
1 

Martodi i7 Maggio 1804 
61 IMIÙSXMMTO. 

A u » i „ ^ • <\ i r L. 1' 

SWHUtM > 
titouM» « 4 

(UAtem<!l'nnlon« Poit Anno 3( 
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« » 
pioppàtiq di mulini 

k olia serve il danio sul grano ? 
Da nu amico, oomiiotonto n«ll'iini)ortiinto 

quistintDi noavisino: ' ' 
HO' seguita anllo vostre colonne la 

poleniloà ''originata nei ' passati giorni 
dall'altissimo diVld'endo della Soeletii Mo-
lini A.lta Italia, polemioa alla quale par­
tecipò itAataiporÙi dalla stampa Italiana, ' 
ia.\s"ld:»slsaggei'o"tM'Bsercenie, datlV-
talid dii' Popolo al Sole. 

Ultima,'m(KÌesta;' .ma non inut i l e o r e d ò 

Va die «CI elle ilef husapo eoonoatìoo, 
al di sop'r'tt'degli'stessi partUi e quindi 
ancba tleJ''itefto"di lino 'sbsso partito' 
vi itieno' tibe'rtitl è protezionisti, i quali',, 
da i(t;att'do' l'economia asaurse' a vera 
8oieilb|,''s|o(Slati)'T/'farppó,,« vi saranno 
qua'iup 4'i<''a,'i.1̂ ,Piiondo'. ;, . ,» '.. 

Wiiwtj^ ,p'etiii, nhe l'Italia sino a 
quaivsla'gli.'Stati con i quali < cambia i 
suoi'iprodotti 1 si mantengono feroce"' 
mente pròtezioDisiit non può essere, a,' 
meno di Voler deliberatamente rovi­
narsi, llbÉirista. ' ' , ' 

Pdrtroppa é cosi.' aDohe ci^' cbe pt̂ ò 
apparirei ijieàlinentc;' niìgliore ileve sot-
tost:ir^ àllé; esigènze del mowenta sta­
nco, àué, esjgen!!e ilei,vari fattori che. 

InloffiassI a cponache ppovìncìali 
I \ LB elezioni a S. Daniele 

snili) .biignoia 40lìa rìtei pesano. 
Tutti' vedoiio cbe il dazio di lira-7.60 

sul graoo è enorme e forss aatipolitloo. 
Olì stessi agricAtti>rt^'(awlm,-'s'ioteude. 
più u!9£»tl; ^ahE!^niÌ>liaM)!lliOMda]leill 
gono;ne9onv«3gonQ poi tutti i mugnai,. 

Osso'rvlanló un po' questo dageio; a 
cbe serv^t , 

Serve e servirà agli agricoltori, ed, 
è di ' dapno, ai ,mngoai i qualt ultimi 
devono effétti,v8î 'flnte sborsarlo' a!}e 
dogane. ',Quin|li iè chOr se una protezione 
qualunque'vuul (arsi a favpfe'.dei uiu-, 
goal, come s'è fattp per tutte le In­
dustrie',' Ipessuna 'eccettnatq, la protO' 
ziono,\^ej'e K/i,dare, ài disopra del dastp 
sui fremii' )lu aiUr,e'pat;o|pii^e non esi'i 
ste8s,e"à!ÌBo,,e(»I,grailo,',si.dovi;«)bb^,oer-
tamo'nte'.'iiiìpp'rr^ ,Qp dazio aqi, macinati 
ssteri. -" • ' ' '^ , , ^ , j 

Eopo percbè sbnp,assncde io idea,di. 
coloro cb'e rnrrebJisro ohe la farina 
pagasse I lo qt.ê so daisio del , frumento 
Se posi f<}S|0̂  l'estarQ. ci m'anderebbp 
qui fàri&è e l i tratterrebbe 1 grani; e il lif̂ . 
voro ffiolinario cbe si fa io Italia emigro 
rebbe all'estero; i molmi nazionali ni 
ohinderebbéVo' o 'dorrebbero' ridurrò 
d'udii ifòtjeviìib 'p'àrie ' il ' loro lavoro 

L'bsitèt'ir's'fd spi'atìdo .con ansia qiies.to 
moiflènW, èi pt'i'tfg^ra'«he I'Iti(liji,pcr 
ragioiii''réti6'riohe, come spesso fece, 

TacoVamr'oeT danno che n'e verrotìie 
all'a^riebltnra,' è basiti accennare fra 
altro'Jaila''D&anoanza'di crusca perii 
bo8ltaUe>;od''al''rao'enorme ipevitiibile 
rmcarimènto,tl«to ch'e tira,s'importano, 
con 100 kg. di grano'' pitica 'kg. '30 di' 
cascami< (cra3oa,"'ora8bhkto'' acc) 'i 
qnali'iverì-ebberò 'a mbioare sa,' Pome 'si 
è dMto|"aor''m(ltato ' i'ogime ' doganale, 
non'él' impOfiaiéè'M'rchp'i' rosldoanti' 
kg. 70 circa di farinai'''' ' , "• • ' ' -

Ved<i8l>àdanque-obe àna gratùita af-' 
ferma«ròlne''^-'''^ii'rtro^p6 -^ (("quella 
di dire ohe 'l'abolizlbneì idei' daiio ' sul 
graQd|>'<i'iàieglid'^l'e^aiperarlo''a'quèIlo 
dells''tarii!avltìd6IVbfebbo"'in' parl'é il 
probiietaft'id6l" l̂>fta -a buon'mercato.' 'i 

Ripete »"'&'sWa6b'dtìBi"dlttlèì pt'at'ioa è 
facile ed è comodo sentenziale sgl'piii' 
e sul medO;''ma,'>da'buoni positivisti fa 
mesti:è)>t'Stiend&re"'dàl''b)anda' delle 'o,K-
volej'dtìve'èi'bollo 'òttllartìi'' por veiiir^ 
alla'tlSBltii',' «bs"di'qvtéi '80gn'̂ "è' spcisso 
iWiteal."''"•' ii'vi'i"'"'' ^•"" •'"'• '"'• 

Eiper'Uggi'faccio prinld; faccio puùtO' 
perchè — sul problema dol'p'ine a' 
buott^'merttato "'-"'dil-'òl (^ttalihè altra' 
cosa iti> unb"1iev'<pn>ssiaii''ttuiÀe'il'i.'< '' 

"."^KÓonoikvStà.}. a'tenipà'perso'. "' 

• I l a v o p i d a l C « l l i n « 

Ieri 'abbiamo dato un ,canno som­
maria della gita del Collegio dogli In­
gegneri ni Oeìlina. 

Abbiamo poi avuto oocasion'e di rac­
cogliere le impressioni di alcuno di 
quei cdmpetentissiml visitatóri; ' a poa 
siamp riassumerla in una paròla: gràìi-
dìssixa, ammirativa. ' , ,, 

_ Tatti r^portaroao, od ospressorp-ooi^ 
dialmente, un altissimo concetto dello 
ingegno e dell'opera dell'ingegnere Zen-
nari, 'pr,pgetti8ta 'i anima, direttiva di. 
quei lavori colossali. 
' Oon' acconto di aohietto entusiasmo 
ci 'confermava questo impressioni il 
nostro ing. prof. Comencini. 

Il concetto e l'esepuzione, della parte 
tecnica — ci diceva — sono assoluta­
mente grandiosi ; qualche" posa di non 
più veduto, e quasi d'inorpdibile a chi 
pop couospa de visu. 

E' indescrivibile la modoraità dì 
queirimjpiauto,'la sapienza con sui tutti 
i bisogni, tutti 1 particolari di qup!;, 
^l'enorme organismo di potenza elettrica' 
•sono praràaiiti,' ooa «ai tatto i .i>rgit-. 
nicamente e armònicamenta dispbijto,' 
secando le ultime indicazioni^ della 
scienza e della teònica. 

)1 C'erano pon noi dei giovani ingegneri, 
aKlievi dei Politecnioo di Milano, ohe 
haotio conosciuto ,'o studiato da vicino 
il famoso ' impianto Polóiisals di, Viz-
zola ili, Lombardia, lilbbene, essi trova­
vano ohe al confronto di questo del 
Collina, l'impianto di Vizzola 6 an­
tico l- ii!jc,,<y .lii'iiL)^ 2Ìiii.'''i)i;j Sii 'ifi 

jaesto è il tempio della scienza 1 
— esclamò il ,Marzuttini, quando ci 
trovammo nel salone immenso,' Sintesi 
degna di quell'opera gigantesca. Ed 
ebbe ' il oonsonso* tutti, percbè quella 
esplamazioaeiatorprptavs il saatìateato 
di tutti. ' 

B per conto mio —̂  pooclndeva il 
prof. Gomenpini —̂  una nota che pom-
pleta ed integra magnj^oàmente il va­
lore di quel oapola'^ro, è ,.la p&rte 
artistica: la schiatta itali'itnitii 'con ĉui 
ili afferma, e s'impone, nelle linee sem 
pljci e grandiose* ed 'atlnoniche, 
quell'opera' cOlosseiVe. 

'Anche pbr questo io dìcliiaro incon­
dizionata la dija ammirilzlonb peri'ing. 
^innari, il qAàle ha saputo, mostrarsi 
veramente degno -^' Ip tutto, — di es­
sere alla'testa'di un'iinpresa ohe onora' 
altamente l'itafia. ' ' 

Queste Sono ibie' impriissioiil ; ma 
VI assicuro che 'sano le impt'^Jsiooi te­
norilmente espressi'dal gita'nti'.'', ' ' ' 

' « , ' « * ' ' 
K nbì epn lieto anino,'bon orgoglio, 

pi comp|acòiamó (di raccogliere 'queste, 
attestazioni che naaoo Po'sl indubitabile 

^ yalore di ,'schiettezzil è di competenza. 

' ' .1 i-n—1 ",•;•- • , ' • 

Per il'poit» sslT ì̂iaiieiitii' i ììmui 

«iUapii i (?) dai e laploal l ' 
Severo. ammaestramento 

San DaniflljS' IG, (r/. h). 
La yotazipM-

Nessuna animazione I La domenica 
di... battaglia passò come Je altre. Solo' 
alle 9 antimeridiane si vedeva affiggere 
per le cant«ilatd''tiD madlfesto portante 
una lista eonipósta di démOòratioi in 
parte all'acqua di malva. 

Alle 10, presenti i pretori, signori 
FautuzEi di Udine e Tozzpli di Spilli^"' 
bergo, si formarono, a litenfo, i soggi; 
'ed alle 10 o un quarto 'rènne ccmin-
pìata la votazione. 

Tutti 1 preti seguiti dai nonzoll (come 
presto dimenticano Leone tredici I) si 
treoai-òno contro il solito alle urne a 
deporre la loro scheda. 

Nel partito demodr'atipo poco'il la-
varo, pooa- la costanza e l'assiduìtA, 

L'etito 
Alle 16 i presidenti delle due sezioni 

diohiarauo chiusa la votazione. 
Nella I sezione (Sede Unnioipale) vo­

tarono 138 elettori,, polla .seconda (ì^^-
nioipio vecisliio) 126. , , ; 

I candidati, furooò.y. sessanta^e'̂  (II!!),' 
i consi^li^ri'dii .ìiòminarsi diéol! 

Eocb l'esito'; | , ' ' ' 
Ifiisotfi Doin,pniq9 (<!(ar.). 
Ciooiii dav. 'Alfonso (mod.) 
Zagliis Giulio fflèr.) 
Córradirtl Arnaldo (dom.) 
Gonauo OioTumii (dèm.) 
Candusso Osvaldo (olor.) 
Tabaocu Giuseppe (oler.-mod.'o 

liberale... sostenuto dai proti) 
Biauohi Pietro (oler.) • -
De Palili Domonicq (oler.) 
FÌBchiutta Donienico'(ole^.) 
' Vengono poi Pnllarim.(rad), Piazzi, 
GentiUi (rep.)... ;, 

Oli elettori inscritti erano 000. 

voti 175. 
» i37, 
» l'afi 
»' 120 
>• 108' 
> 107 

> 104 
> CL03 

- > ' 94 
'» , 89, 

ma di investimento il Governo non volle 
saporno. 

In seguito ad altro protoate, il Governo 
deliberò di mandare sul sito un'apposita 
Commissiona coll'incarìop di, studiare la 
questioimllgLiii^Wglìilim UééUìiignd/tn 
proposito. . , I,; , ,, Mj,!,, -

Stamane allo'o'detta Commissione in 
unione al nostro sindaco, agii ln|(egn. 
'Calllg^ris e Qot'tanl, rappresentanti il 
Consorzio, ed agli Ingego. Rpviglid di 
Pordenone deputai!o provlnoialo ed al 
oav. Asti ingegnere capo, della provincia 
visitò le località. La comm'lssione era 
composMrldpIVing'» eQi«è]Si}«ii<i3piri:dol 

.genio oivilo di Udine, flav. Rusconi ìpg. 
'ferroviario del Circolo di Verona, ing, 
Tani segretario della Commissione com» 
.partjmentale con sede a Venezia pei 
Snmi e torrenti del ,yeneta, e del' sig.̂  
Castellani ispettore forestale di 'V.ioenza. 

. La 'Commissione ordinò la sosppnsione, 
.dèi lavori, fino a che si' sarti pronun-
'ciato il Governo, al quale esso ìqviò 1^ 
sua relazione avvertendo cbe,il progètto, 
attuale non è attuabile. . . 

Grave diigruig. — Verso le 0-pomi 
deli.H p. p< «erta Segati -Rosa d'anni^ 
57 da Lovea (Gpmttna di'Arta,) si ar­
rampicò aqr,di un faggio laltO' metri 7i 
per raoooglipre delle' foglie da sommi­
nistrare alle capro. Mentre stava ap-

^poggiata su d'un ramo, questo cedette, 
si'spezzò e< la'povera donna cadde da 
qnetl'altezza, restando morta snll'istante. 

T f 
ohenfleiVfriDv'ìtò quelli 

IIWignfàhpiJriii'iaielLaTaio"' 
c o n * ' « W ; t f o ' * & ^ 
alle'drè"rii'libila "'dilla ^eHa Maggio­
ranza 'al""Mlmî pi'tì', .delle! ipnanze, per, 
trat.|Me'u ŝ egUpnt̂ , 9r(jj,ne,,de(|g|prnp : 

1. f jpmfWWiin i i ; . i . " ' ' " i ' 1 . ' i l ' . ' , 
2. ÀsBÌàura'/.ioui scoial i ; 
B. Begolamento per i l personale dolio 

MaiitRrttoKriaM-'tKbatnhì ;.•»«n»K i ;Ì ••-''•• ". « s 
4. l ìfodifìoasiónl"della leggo aul ' lW)i% 

dellei4PnnB"oi''(loi iftlnciulU"in 'ifigUai^iló:' 
a)i-iali'laTO^(;'idoi' 'OSfUSì .nello ' ssolfare j ' 
i))('»gli"0]!ari 'kt r iposi; ''i"'-' •" 
i;) alla istitunibne del le Oa ì̂oo dì maternità; 
5. ilWopbstaidi i*oto ' ih' ' tétaii"'\ii l'ipoBo 

settinvtóale'j "i ' '''• -'' ' . ' ' , ' ' i i 
(j. Diseussione prohniiuare ' aulla isfitu-

ziouo'Bii uni'ooi'pocdil iapBt't'ori 'llol "la'vWd;'' 
Dtìb'àriW'ta'i'Jiuó^óiSie [dbl 'Còbsiglio^ 'sj' 

radu'asyS' 'Ja ' 'Cglnpi )8s i9nè '" ' ipc?r | 'ó4 tV 

deiiÀ,'sll,iia(fl„4eH? ,|po?4;tìqfl», «'".«ridili». 
economica ^̂ „ legislifttvp,, tlelle.,Sopì^iit,, 
oooESj;jJiv^5^.,j,,^^,.ji,,, s,„i„j.o'is 6!.; 
. .il ^ny|iilt|)i|| .1*1 ll i | l ' l l l l l l l lUil -il I II, u m i i l 

Vedi''>Not«̂ e 'Notizie'ln terza pagina 

[, Con recente decreto reale û prò-, 
posta del n înia'tro ^ei Lavfirì P,û b.. 

. venne p'róvvedut'ó in m'erito al ^egf ente 
pggetto: Sussidio,d^,l!ro,583à ,'ar,Con'-, 
sorzio' per'J'a'costruzione del ponte, sul 

.7'agiiam'e '̂̂ o alla 'stretta', di ,Pim;aî o', 
por eseg{iii''e'i lavori' di ' curr'ezion^ 

, della strada addosso al ponte mede­
simo. o^iflT3i' IO py.ao osiTjA w> 

• , ,1), ,'• jrrr 
> Fniulsno ah^ .aii fa anaii« , 

' I tre giornali di Gorizia «Corriera Friu'r', 
tanoi», «Gazzettino' del Ifopcilo'» ' e ' ' « P o - ' 
polo »','''Èanno 'parole mólto ' lusii isl i ìere por' 
'il g iovane'e lartista nostro conoittaUito ftfg.'' 
Poraenioo l'aeluUi. 'Sono'oonooi'dii'nbll'olo-
giarftisopratntto uii'ritratto esposta dn'una 

• votriija della, pitta ,6) iiU'flgurante'il defuptD 
Atoiyeaoovo moii?.. Luigi Zorn, opera ^del 

,siillodaio Big. lfa(;lntti, ulie,BÌ(può diro'va-
'(lente in 'quoato genere d^ pittura, , ^ 

Còfa vera ammirazione jwi ricordano al-
l'unìBOiio l'ulIroBco receiitomonto eseguito 
^dal Faelutti nella Chiesa di'Biittrió., Ab-
,biaino^già avuta'bccàsìone di vedere ' l 'ab-
, bozzo di questo pregiato lavoro e senza tema 
di ;esage iaco , , eiipuò^ diro ohe ìl'i<«Biaite/ 
patvuloa venivo ad me r, non .poteva essere! 
meglio trattato, per la eloquente ospres-

. « i o u e . ^ l p r o t a g o n i s t a , per la vei i t i l idi tutti' 
, i p6i^pniiiggi,uper,,!por la yjpjroaa .aobriatà, 
,dd ló Ijpfe, ,Jioi:|Jji d^Bt^^bV«(ftna; BapiWl;?, 
leit armoniosa di tutto guanto il soggettq, , 
. !Questog}.ojii,^,j{|^ai:£^j}aa.fiJiudaUiaduki«.' 
zìijno olio giwqtihf.PPiBCt pWftliiiMjU'idiffl-

:^?M*rsne4^Rfefe„-p-
elisione >di-!pali'lafifc dPlJigiPvtó ai'6i9lfir.-"B' 

iloìiiibora^iò'tBiH dalle ptliké"'4tMi'oP¥ÌDti'' 
ifioveraro odi.' à"{pettezitìiiàrsf' S'eiiittfè Ipift' 
iieila<'nobile'arti9 intra îresk, 'tanto'pia ê -

iiSejido egli della scuola di Vonozii»'̂  di Fi-
,TOÌizo. Ed è oon vPra<'g(id&iSazf<)atìfcìie'-iW-' 
prendiamo ora come il sirf."I'aeluttì hdìi 
ài sia riposato-%ugH alM."''*"*'""" 

JVV 'gioN?a«6'.pUto»' 'giiiPgan(i'10"'nÒ3ti'tì' 
BincerÈ'CongfatiilìIzìoW.'"''' ' " "'0: " 

Immaginarsi i commenti I Si protras­
sero fino alla prime ore del mattino. 

Come! S. Daniele, Ia> aittad«ll»i del-
'6l|, la roeca dèllì 'repubblica' e dell'an-
clerlcalismo II! - i i . 

S. Daniele che non ebbe ''mai' nella' 
amministrazione i clericali, caduta nelle 
mfini'del preti?!?! .'' 

Eh! si fa presto a fare' la voce 
grossa; bisognavaiinvece lottare e'nbn 
abbandonare il campo nelle mani della 
peggióre delle sette, nelle mani dei 
pernici della'llb'ertk! = ' ' ' 

Se non si fossero fatte' pertopalità 
',(ehi ! signor t'ivoluzionario.,',. dà burla, 
vede'l'è8ita''ddlta sua.,., eaeelà^ggiaetj 
, Se non si avessero dispersi tanti voti 
^erario almpnòi una decina la lista de,-
'mpcratiehe èompilate !) se ' si ' a,vesae 
formata una Ijìita'cpi'scprdé, la riUt>rìa 
iipetterebbé'a!|la, d .̂ioo'crazia! , , 

' Ciò ohp succedsrik.,. ' ' 
Intanto''^la ^bjaraccja' (p̂ ppl ", composta)', 

àon 'aA'di.à'fLViantì! ' ', ,' ^ 
' Q'jip̂ lche ,,9qo9iglieré 's'ò ,4in>es80, „gli 
altri,'chp, vogliono,tutelata la< ioroi di» 
goitìi, si dimetteranno. i ' i..' ••• ' 
' l elaeiatli now potl-aoDO «osi reggerei 
•^ Il partito democratico allora" con-
cordo, senza asti, senza persooalitìi la­
vorerà più a.fflffiS'iKl'iLv^MayoaiSbq.Xon 
'ha' fatto per il passâ to,̂  si ,,lipererb ie,. 
'oeKi iniiitìrt^ni 'plió,',vog)iqno caòcarfl : 
bastoni tra' le' ruote, formulerii una^ 
lista"di' s1óuri''ti'òiili (unî , sola v,eh!]i'|e,ĉ , 
avrà'sicnfà vitto'Jia'!̂  '"," > ;., J f^ 
' S.' pMtjlbFé "'non" vuole' î 'éf r'àpprese.n-. 

Itantt'i ném'ici; déll'i^tt-usiione, 'd^l" ^e-, 
nessere'' e 'della"IprosperUà'^érpaese'!^, 

13 "-Vogliaino bene speraw'olio',oo'5Ì sarà,, 
diamine!'" ' " " - " ' ' , '• ' ' 

San Daniele .in' taano 'alla'prateria..,"J ' 
non può ossero elio una burletta, 4 pensa'rBiI 

, San Damele, iO, (Scipio) — Fiori' 
4'aranoio.>— Stamane Tegregio nostro 
Pretore avv. Giuseppe Tonini' giurò fede 
di sposo alla gentile signorina "Lbcia 
l^egranzi di qut. ••' • ' '• 
.'. Furono testimoni.agli'Sponsalì il-itott. 
Nicolò Maraschi'e l'avv,'oav. .Antonio 

' Pognicii.o funzionò' da alficialei dilatato 
civile il sÌQdaco"aav.i'Gedolini.. f ' 

A oorimonia. compiuta dppo un signcl<' 
rile rinfresco la coppia felice, parti par il 
'riaggio' di nozze.. • '• ' i' 
< Aglcisposi novelli edalie'loro.ifami-

"glie, vadano i più sinceri' auguri,' '»' ' 

U Tolmasaes, 15 (rit ) '.— Sui Rivoli 
.bianchi —' Dopo' (lareciihia da' che vett-
,','^erO''iniziati'i ilavori sui Rivoli'bianchi 
venne''rilevato 'l'errore fondamentale 
4el progetto,' pbnsisteota nella mancanza 
di ' lavestimbnto dei ilne oostruendì Pa­
nali. Pef PIÒ i' lavpri' rimasero per bene 
sospesi, essendosi chiesta l'apj^rovazidno' 

à"' 'ì?MPft-l*'l'^ WfifogHprTB^W 
Rizzani. a.laroi^i, vppnerp,j)Pf(!.ifi ripresi, 

F « l m « n a w i i ( 16 —̂  Lp-^amenili 
della eronatfa —> In Italia, di umoristi 
pp ne sono p'arecchi ; ma tutti i Vàmba, 
i 'YoitnàO iel boi paese, sono epclissati' 
dalla genialità di trpv,»te dallp spìrUPi 
dna da) Porrispi^i^dente.jDilitarp-paimK-
rinp ' della, Peiirta, La «pippòla guaiv 
nigione» ppò" essere' pontenta dell'ai-1 
ruelamento fatto. , ' ^ 

Però il nod ,mai .abbastanza lodato 
corrispondente, a ba^p di, liico elettriPa 
s'è scordato dal suo passato e,.̂  oî , 
facendo, s'è ' dato la zappa sui piedi., 

Mi spiego. Il Vamha, palmeripo ora non 
sono molti anni, era (guattii capo di un 
paendo-olrcolo socialista 'ohe svanì 'per 
aver agito troppo,; poi Io stesso 
nostro Ynnwo primeggiava fraj mpifibi:i 
dal bosl detto pcmitaiq popolare che 
ha tatto quel che.jia fatto, pi'oè nulla. 

Dunque ? La conclusione non, è difH-
oile ed io la lascio al, lettore. , , . 

Solo mi permettq, di ppQsigliara. al 
caporblesóo oorrispo'ndente due temi 
'adatti per una splen^^daidissertazìóne.'. 
« La coerenza pellà condotta e nelle 
idea» e .sLa qiilitaivzZBzione dei gior­
nalisti». ' ' ' 

Sari'^.un^sqpciesspoo,! ^ , , Égo^ 

P o p d a n n n a i 15. —'(Dafne). ~' 
L« spie. — In un paese Industriale, 
quando ' la massa ' operala si scuote, 
state pur certi che sorgono- 'le spi^ 
a servizio dello statO'e, dall'altra part^' 
spontono i chiassoni che Intendono ap-

^ pellartl auarchioi. La'nostra'cittb spe­
cie dopotlo sciopero,'ha numerosi refe­
rendari-della questura.' 

•Elisi appartengono' a 'tutti ' gli 'strati 
sociali': dal calzolaio,' al 'figaro...^ dal' 
%aroi al ma^anb della spiantata nobiltà. 
Quasi'tutte le profelssionì danbo il'loro 
contributoi all'esercito ' dalla' 'pnliziii' 
capitalistica. Noi li' Ponosoiamo questi 
poliziotti ganza- numero, e fra ' èssi' ve 
,ue sono di condannati alia reclusione,; 
Nessunameravigtia del resto! b^op''si 
serviva il papa dei briganti per'''tute-
lara-l'ordine'pubblico-c( il suo'dominio' 
inatariala?'" '' - ' "' ' ' • ' " ' 
• Stieno in'guardia gli operai. Per loro 

'abbiamo-scritto queste righe. ' ' ' '' 

Cpnierenza rinvlatii.' La conferenza 
,<lel prof. Cavicchi sul Petrarca fu rio-, 
'yiatŝ . 

'Al Giardlna d'infanzia. —. Mercoledì 
18 oorr.i alle ore 6 pom. i fau'pinlli'del 
giardino faranno uu piccolo saggio. Sono 
invitate le principali famiglie. 

Nobile Iniziativa — Sa'ppiaino che 
la Sobiotà dei cacciatori sta adoperan­
dosi per istituire qua Sopiatii di Itiro 
anc^p ^.Pordenone, 

S . Q i a f B i o d i <N«a«|^/D; 15 — 
'Cdnfe'rbnilià.'— Oggi all'è dre'lp'ìn uup 
"stanza'' ^.eiro»terio ,« Al ' M4r\pBio »,'il, 
Big. Dragato quale rfippraséntante della 
Camera del .Lavoro,, di Udine, tepqe 
l'annuncili««:'Umi4éJla'<miS>%%%ÌgBilà 
deill'orgauizzazionp oppraiai; nlevando'ii 
grandi benoHoii ohe . l'istituzione alta'' ' 
mente olvile a medema delia Camera 
del Lavoro pu6 portare alla pausa, del 
proletariate. 
' l'eoe nresentBiiBura l'aeflprdQ.,aV'»ev 
'.nUto ii&W (i^^Ve^'^mhlmesèi-' 
tatiti dei zncoheriflpi italiani di vendere 
'tti no prèvia attico lo ^ zaoobero prò 
'dc|tto, e rilevò come a questo acoordo 
jiipdtrebba opporre una lega,dì resi-
"stin^.pql, mig^pramento dellp oondi-

> zipoi fra gli operai di tutti questi zup-

imui'j 
Olorg 

a darne per primi l'esempio. 
Al|^ conferenza, vi assisteva un di- , 

spreto numero di operai ohe alla fino -. 
applaudi il conferenziere e noi vogliamo, ^ 
sperare che le parale dette oggi dal 
sig. Bragato non siano gettate al vento , 
e ci apguriamo di rapppglierne I fratti, 

Ctomsna, 16'.- In sttore di Padre 
Baiilio Brplli) da 'Gemona — Vi fepi 
già oeonp della lodevole IniMatlva della' 
« Pro Olemona » 'di onorare la memoria 
di Padre' Basilio Brdllo : " 

B' Etato ieri pubblicato all'Uopo il' 
seguente manifestò: 

^oo•lxfSJ^.' >'paò éamonA^,' 
. , ,, GEMOlifA , . , 
custodirti I, , . , . 

Due'sooolii«r. sono, il 10 liiglib . 1704, ... 
moriva.in Singan, oittil dpUa Cina, U 

Vaàta BsiiUio Bxollo in OnaunMU . 
lettorato illustte, autore del primo dt2!o« 
nario cinese-latino. i 

Tratta in questi ultimi anni dall'ingiusto 
oblio in cui era caduta la memoria ditaa-
t'Uomo, Gemona, orgogliosa.di avergli dati 
i natali, si appresta a tributargli ^Iqnni ' 
onoranze. ' ' ' ' . ' 

,La nostra Società, il mezzo tiel'^to;^tio 
Coniglio postìtnitosi"ih Comitato, Dotto U '• 
Prê idePî a dnorarid'del {SinOfabò' di .QerPonar 'i 

-stil'Ptgdiando;.Ua progmmma'.di 'ifeateggian 
.meptiìi.da ayolgerBi nei giorni 8/:i7,j&, del'i.'> 
p. V. agosto, e nutre piena fidinola pell'ap" 
poggiî  di . quanti^ono amo;at> dal.-bene, 
della,nostra Ciĵ iaaina. ' ,. . . , , 

Éa^lVo CfeirtpTio'nuli» traaovife.riiperQ'np,' 
1 festeggiamenti'riescano,degni"del GrandeI 
Uomo, e tralaSclÀndò''il mòlesuf Biatetnai"' 
della -pubblica BottoSorìSionè,̂  "filtà ;tiii'' sé'," 
colla s)ie> fOMe, col'solo -fcontritjto' del̂ "' 
propri'Soci ; invita ptìroiè i OitM3lnPad-'aft-'4" , 
correre volonterosi sotto laauaiìnsPgaacheiuiJ 
è quella del|a poncocdî  e d(̂  benessorP' ji. 

.di Gomena/,, ,_. _, „, . , ., ..j ,1, 
Gemopaj.iW ,m'aggio WOl. . '.''••«J .''ts 

. ' hit •IHrmmiii .y'"."' i'.' 
Pasquali dott. -FedociPO,'. ijre îdent»- —.. .l'i ' 

Paguutti tag,..8igÌ8Eredo, •vice-'proaidenta H- ". 
Falomo Giaoo.mo— Polettmì liuigi r^-rlea- .-i: 
sitori Antoriio, djtettoijt,.^ Gtovio Lodovico, .<,r, 
segretario. ' ' .. . .̂ „ . , ". - i* 

;%a,.dubitiamo chPja questo,apppUo, 
risponderà ,po^ islanpid la PÌttgdinaozB..-., 

Oltre aftooorfire la memoria <di,.naiiii 
Grande trattasi pure, i i .,da,ra -..inpre- .i 
meato ,ad. una istitazioae .dallA;,qttatci'. 
tanto 1^,città, nostra si ripromptt'é. .-.inìj 

> ]A> Mtorie ' sociali in : GaiiiÌJi- ' ;-
'Dalla'relazione dal sig;'Et,tor^^ txjsi,",,'! 

incaricato dal Ministero' Hi agripoljajà' '' 
di ispezipuare le latterie del̂ att'Ó Friuli. ' 
(Gamia), pubblipat& ne! Bollet'Uno del'., 
Ministèro d,î  À^ricolfulrai di'rilevi^ òhe.'' 
la uniphb'lrisorée della Càrflia,'s,pBo^ I,R'" 
pastorizia e l'iodustria del 'Caseiopì̂ V \y ' 

La prima'iaiterisi's'ppiaìe,' dip'é' la' 
relazione, sorse nel lS^l''iialià'frasropp "',' 
di Collina, ed 'i buoni riaìii'tafi ótt'^nati | ', 
fecero Vi'ihe in''brevb. in tutto il'p'aése ,' 
venissero apèMe nuòve' latterie''sopj'ali.'" 
Ma di tali nUm î'ose latt'ériy,'ì^''iua'^|ipr,',y^ 
parto sono insufficienti e ,si prestano' 
mula airindostria 'del' latt^i'é ^èr'lé' 
sviluppo di tali bb'n'ê ohe lStltuzl^qi'sa'^,' ' 
.Vebbe'desiderabil^ pb'e'i ve6i!h':'b''disa'^' ' 
'datti'Ippall veiiisserb sd'stltiiiti'^i nUòvi,,'' 
lòonoorrendo'a tali''«paso'fihbi^p'il' ^Qàu ' 
verno'ed'l Comuni.-"" '\ '•'•^-'•'^ '^ 

Il tipo di "formaggio'^ehé'"sì fabbriòa ' ' 
in, Carnia è Ir 'Montasib, assai ajppraz-, 
zato'itt tnttd il Ventib e'nei iitoralo 

. italiano, soggetto 'all'Aiistria," ' ',.'"' ' ' ' ^ 
In''Óelrnìa' urgonp' rifórma' radicali 

uei Siatemi di lav;oraziòa^'"del latte a ',' 
di'. stagiouatttra'"dòi tbrinaggi, iantò' è 
'vero che da qualche anao i formaggi 
qiiando raggiungono.la.stagionatura di' 
5'a 8 mesi'lassnmoso ua|9apore aiaaro,'' ' 
piccante di^gttatasa-'phe np>àept^ziainp'^ 
tevolmonte. il - valore. ' . ' ' " ' . ' ' i -i ' 

F,pcBoìll.saporo.iamàrognoto; dioeli"' ' 
relazione, è la conseguenza di! tante' ''' 

, pratiphP sbagliate, della pòca pulipia' del ' 
Jueali, del caglio cattivo, di un complesso '' 
cioè di errori teonici. . > '! ^ - -

Le 40 latterìe della Gamia Uaverano -
complessivamente il latte prodotta da ' 
vacche 51-71, ammontante'a 41,800'et-' ^ 
tolitrì, che al'prezzo mediò'di'lire' 15-
air<«ttalitro -rappresentano'un 'valor«"di 
lir^ 620.850. La latteria sociale'di Fórni 
di-Sopra è la.più'grande della-CarDÌa, 
pssa. lavora'ìD media'2G quintali di'tatte 
al'giorno, prepara ' otCìmo' barro'iphe ' 
vende direttamente sulle prinpipali piazze ' 
di oousumio. Questa latteria ha dato 
luogo ad una Cassa rurale' di''prestiti, " 
ad. una Cooperativa di «ònaumo pad itna' 
Aasiourazioneipoatpo i'danuliUalk mar-' i 
tatità nel bestiame. • ' > ' ' > ' ' ' 

La relaziona tamiioa dicendo ''ofae 
nella Carnia urge provvedere perchè 
queiip^sari'modiécbipo radiealments le 
lofpf.pratiehp'antiphei od errate, .ohe la ' 
geìeassa fappìa sparire tasti pregiudizi','' 
ph'e l'empirismo venga debellato, che 

, un'aura di pìvilp progresso si diffonda 
su tutta. la' Carnia, portando a quelle 
popolazioni notevoli beneQci, 

SiSbli'iì;'Si"i'i'V,'-'4;!=':'H •••:i'i';;ii;r ri'il'>;:'!.;'' ;• '-^'A \'i 
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U HIIf £ 
{/! ItUfoM M Frioli parlo « moiwfoj a l t 

/( CroM̂ Wa 4 a dlnotlifom M puilKeo M 
a/fieui daìU 8 allt IO ani, t dalU 18 ail< <8J' 

I ISTEBBSSI C I V I C I 
ABiilrBiiii • • " 

(Vollabwtfùom al «]?riali»). 
La iaanioip»l\zJB!i*ono d»! daaio è aa 

modo nuoto di mptìmeie Bosa Toaohia; 
ilao dal 1894 (la legge fondameatAte ohe 
uDÌBo6 i dìTerai sistemi poi-ttt quésta 
data) ia gcaad« Duggioransa dalle città 
italiane aveva' assaotol'eaaislons dìlretta* 
della tassa eoa indiscaiile' vantaggio 
degli ; awtn.iiiisfruti, ; i quali ^«de,('»', n l j 
fluire nelle casse detl,'Comare il; gua­
dagno tUerTato, agl'i appaltatori. 

À rigore di termi|)e, la parola mnni-
cipalizzazióne non 8ar6b.b9, la pia. pro> 
pria:perchè sonori servizi pubbliciohpi 
si municipalizzano — vedi il. poderoso 
voittme del prof, iilontemartlni ~ men­
tre il daàioHsle ii'oa'b', o per'(d liiani» 
è... un cattivo serviiid fatto al preloduto 
pubblico, pei metodi d'esazione sempre 
fiscali anche se dorreCtl, lasciando da 
parte ogni altra questione di propor-
zionalitli"6'di'Incidenza. • • • • • ' ' ' 

Quando per,altro ai é municipalizzato 
il dazio non è detto che. si è munici­
palizzata 0 ben sistemata l'azienda, anzi 
è qui dove spesso s'incontra,'speolfl nel 
primi anni, lo soogUo. 

Idealmente 11 tipo delie ammlDlstra-
zioni daziarie, salva le proporzioni dal 
piccolo al grande, dovrebb'essere e-
gnale dappertutto, • perchè si tratta di 
esigere la tassa a norm; d'una legge 
che si chiama precisamente i«j'a «nioo 
e relativo regolamenta. 

Invece il tipo tarla" spesso da una 
cittii all'altra, e nella Stessa olttii può 
variare a 'siliiònda degli eventi, a se 
conda dei oì^lterì di gojrerno. . 

Michele Oentioo, attuale direttore del 
dazio,di Messina,(a uno strenuo pro­
pugnatore d'una pianta organica tipo 
unico in ttttt'Italla, e prima di tutto 
aocarrezzó l'idea Carlo Arrjgoni un 
daziere apostolo, ma l'agitazione come 
tante altre dai ^ai nobili, aborti. 

La topografia burocratica- di un Co. 
mune —«se tal;modo d'esprimersi può 
passare >—* nelle sue molteplici funzioni 
ha carattere fisso; ora perchè non è 
possibile trovare una stessa modalità 

"nelle aziende daziarie? 
Perchè non si può ottenere anche 

qui (oDUe nel rama dogane) quella u 
niformitii nelle piante organiche per 
molte ragioni'gioitn e deaiderabile I • " 

Nella-grahde maggioVanzadei Oomnoi 
chiusi è a capo dell'amministrazione 
daziaria Un direttore,, in po^bè ,città .è 
a oapOj^'Bn,-JjspJ^tof{i,.,'^n ; jjt^/feijzioiji 
eguali .al direttore," in alcune un se­
gretario direttivo, (vedi notizie raccolte 
e p ù sotto liportaie). 

In un'azienda daziaria come in qua­
lunque grossa azienda, le funzioni prin 
oipali, distinte,'sono due: direttiva una, 
eseautiva l'altra. 

Da una parte c'è il Sindaco e per lui 
l'assessore delegato, ohe in unione al 
direttore, 0 segrétàrib direttore o ispet­
tore 'studia 'le quèslioni ed emana gli 
ordini, dall'alti-a tutto un personale e 
tutta una g^dpàtiiria di ohi li devee-
segairè. ' '•^•'" . , 

Qaest'è'ta |jtÌ3Ìdns rizionale, da non 
confDndersj.dpl controllo, contabile che 
neil'j funzionai organiche, compiesse, d'una 
azienda còniuuale h^ U dìriito di eser­
citare 'la Ri^gidne.ria.Mni^icipale, 

Il criterio dell'ex assessore avv. 
Dnussl era quin,di giusto, apprezzabile: 
correggere gli, t^e^ttì, ,,qualche volta 
letali, dfli ' B,()vefehip ,aooentramepto, 
senza pèrb cadere, néU'ecoepo, contrario; 
trar pfofltto ie\l6 energie individuali 
nei riapettivi rami pel comune e no­
bile Intento del be^è pubblico. 

* 
* * 

Eooo ftlewe notizie riguardanti l'or­
dinamento (hziarlo io altre città 

C'è un Direttore capo di tutti i ser-. 
vizi; a Bologna, Parma, Novara, To­
rino, Reggio Emilia, Chiavari,,San Remo, 
Catania, Ravenna, Spezia, Eimini, Mo-
deua, Ancona, 'Vioenza, Treviso, Asti, 
Palermo, . . . 

Eooez'one fatta di Bologna, Torino e 
TJataaia — Comuni di prima daisB; — 
gii altri sono .Comuni di seconda — 
come Udine '.— ed anche di terza. 

Dopo il Direttore, a seconda dell'im­
portanza della città, viene un Ispettore 
0 pivi Ispettori, 

A Mantova ed a Brescia è capo del­
l'Amministrazione, .«n Ispettore, poi 
•viene, un- vice Ispettore. 

In.questa due città le attribuzioni 
dell Ispettore sono identiche però a 
quelle dei Direttori di cui sopra, 

A Milano ei a Padova c'è un Sa-
gretario Direttive che ha le precise at­
tribuzioni di no Direttore. 

B't.eoadiuvato da Ispettori, -
A .Cremona, li- fervizio daziario è di-

viso in,djie rami autonomi: un Ispet­
tore è q^po degli impiegati, un Ooman-i 
dante è. -sapp degli agenti ; entrambi' 
dipendono dal 'Sindaco o dsU'asiassóre 
delegato^ 

LaRevìsione.delle operazioni daziarie 
è aggregata a|la Kig'oneria Munio pile 

g-nof.ilm'nt» col mozzi d'ina ^pgcialo 
suzione a M lana, Maiilovi. Oiitanl'i, 
Ravenna, Spezio, Brescia, Pavia, Ore-
mona. 

L'Ul'ficio Re'Vielone fa parte ìdvece 
dell'organico del dazio nelle seguenti 
città : Bologna, Novara, Torino, Reggio 
Emilia, Padova, Modena, Alesaai^ria, 
Genova)-. Fi ran», Palermn, , Livorno, 
Roma, Napoli. 

Come è Moto In queste due ultime 
città l'esazione dei dazi è fatta diretta­
mente de!' Governo 

W. 
' La TBÒdita della oasa Tallio 

proibita dai iulori 
La Giunta Provinciale Amfflinistra-

tlVa, ha respinta la delibefaz.one .del 
Coaiigiiq ooioUrtato, per la ?6tidit& dì 
una casa del 'Legato Tullio, posta in 
via Aquilejà. 
, Siamo curiosi di oqnosaern il perchè. 

i Alfa Daputazione Provinciale 
i ler i si riuiila, Dspntizione Provin­

ciale. 
'Elesse a membro del. Consiglio di 

'Amministrazioiii! del Maniodmii di 'Ve­
nezia'- l'filVT Guido Pranoeschinis doven­
dosi scegliere uno ohe risieda in Ve­
nezia e che nell'ìstesso tempo non co­
pra la carica di consigliere provinciale. 

Sì trattarono dippòi cosa di ordinaria 
aumioistrazlone. 

Il comizio (?) di domenica 
; Il comizio su « i vmtafigi Ml'ot'gà---

nizzazione « indetto domenica per le 15 
dai falegnami nella sala Cecobinl ebbe 
Idogo Invece appena ali» IS.4S per 
appettare ohe il pubblico si facesse un' 
po' pume-dso: invece gli intei-venuti 
non oitrepcssarono il^eutlDaio — forse 
perchè la splendida giornata primave­
rile aveva invitato tutti ad andare a 
pìglifire una boccata d'arii^saqa e prò , 
fum&ta dall'Olezzo dei fiori ìnòalSipagna 
7̂ - ma' fo('se anche' perchè questi 'od. 
mizi si succedono troppo spesso, ren­
dendo apklioo i! pubblico,' e perdendo' 
iljloro carattere di manifestazione spon­
tanea delta vibrante volontà coitettiva 
ii; contingenze di gl-andisslmo iòteressè 
cittadino. ' 

' Alle 15,45 accolli da applausi entrano 
ilisig. Guido-Miraogoni,'il nuovo se 
gfetario della Camera del Lavoro, Ni 
0016 "Trevisònno', il oonaigUèré della 
Cpmerà'stessa stg, 'Valtorta ed il̂  se . 
gfetario dalla Senione dei làvoratpri 
del legno, Mesàglio. 

l Valtorta presenta 11 nuovo segretario 
della Camera del 'Lavoro e dica ohe 
ili oodferenziere ànnnnoiato Viglbngo 
fijattenuto a "Venezia, 'viene sostituito 
dal compagno Guido Marangoni. 

iSi'alza "Trevisonno che parla sulla 
necessità dell'ot-ganizzazione delie,masse 
lavoratrici sfruttate dalla società capi­
talistica attuale. 

'Chiude d'oendo che tutto noi po­
tremmo sopportare d-iiia b irghesia, « a 
la santa fiamma della' sjieranza non si. 
spegnerà mai e non si spegneranno mai' 
nei nostri onori le energie vive ohe ci 
spingono innanzi. • . .; 

; Prometta di voler consacrare tutta 
là modesta opera sua all'organizzazione 
dei nostri lavoratori. 

'Marangoni parla , più spec'flcamente 
dell'organizzazione operaia. Cita gli 
scioperi di Genova e Marsiglia, accen­
nando allo spirito di solidarietà ohe 
ispirò quei lavoratori, e tarmida di­
cendo che ritornando a Venezia vuol 
dipa ai lavoratori, della sua città ohe 
q<)el,li di tI'iine,.sono .tutti uniti e eomr 
patti, e conlinciano marciare innanzi 
in] file serrate per la via che li-,con­
durrà alla meta desiderata.;' ,. ; 

Le due conferenze vennero vivamente 
applaudite, , , . 

Segui Mesaglio, il isolerfe segretario 
della Sezione lavoranti in legno, che 
illustrò il funzionamento di un labora­
torio sociale, che, togliendo l'interua-
diario — vìvente sul lavoro altrui — 
fra il capitale ed il lavoro, si benefico 
riesoirebbo ai lavoratori , . 

Oonolusioue. 
I - perohè i Comizi riescano ed abbiano 

fiinaìoue ed efflcaGìa di.Comizio, non baeta 
ohe -siano indetti da qualcuno, sia pur an­
che autorevole e simpatioo, ma bisogna ohe 
slanci richiesti da vera e viva vibrazione 
del momento e dell'ambiente ; ^ , 

I I - procnriamo di rispettare, noi —.'noi 
del campo popolato ,— pei primi, il i-ipoflo, 
festivo del lavoratore, non oliiedendogli il' 
Baoriflcio del sano e ritemprante svago della 
soanxpagnata, o della-.^ipattita .alle. b(jBo% 
— 0"" magari della' buo'na dormita pomeri-
di4na, secondo i .gusti e I bÌBogni — sènza 
ragioni '0 contingenze di tale importan^ja 
da giustificare il saòriflóiò. ' ' ' ' ' 

' L'Associazione Repubblicana 
- è convocata per questa sera alle ore 
8,^0 nella sua sede in via .Belloni. 
.' E' fatta viva pregiiiera. agli inscritti 
di non mancare, trattandosi di un-im-
po'rtante ordine del giorno. . ' ' 

,̂ , iPô ti semi-gratuiti: iei .'Collegi nilitari ' ; 
*- i'i^.,baailito il concorso jier pieiize l'ottei 

ggi'itnite-iiai oollegi militati sulla {ondazione 
,Viitoi-io Emanuele II. istituita dijUa Oasaàjj 
Centralo di beneficenza, della Cassa di Bi-
sparmio di Milano, " " 

Questo concorso S limitato allo provinole' 
Lombarde 0 Venete. ' ."'' .̂ : 

k proposito del piooasso dì iano 
e del oeniegno de'la stampa 

ci liiiio-i riportaro questi concotti svolti 
dal dott. Eugenio Linussa in una ottima 
ietterà nal.'GWrttafe a<' Wim : 

.... . laroWs' assai poso liberali», a,i-
aai poco prudente, aisai poco giusto, 
ohe» Bni'gi«rnaii- >— prima-od -invece 
ohe davanti alla Glu.^tlzla _—; si dlsou.-^ 
tessero le oaèSe. '' • ' " " - --• •• 

Ma quando, dopo un tatto cosi atro-, 
cementò!'Ji.'lSiirfgtttno8>ni"«ite''.fttìa.tìo 
pome.quello, di Bpano, di fronte a,gio­
vani vite troncate, a gagliardi uòmini 
mutilati, i'-'ìsBùglh •» ' !à'Jtimo"« gra-
magiie.ia Società farruvittria non truva 
modo di unirsi, pur con una jiarola, 

, all'univorsale oqmpiantp ; allorché, nel-
\'affetCa080,.«laHo!o di tutti perprov-
vedere almen? a! più urgenti. soccorsi, 
essa sola no|i,,s,énte il bl8oan9-('li do-
vere non pvlo) di contribuire a ren-
,deré, per quanto è,,possibile,-mano. 
gravi lo conseguenze duU'etenlio, ma 
sembra (mai attendere dal prolungarsi 
dèlie atróci sofferenza ii modo ijl più-
facilmente giungere a .vantagglo.ii ao-
ioordi — d'Innanzi a tali (atti, l'osprl. 
mere, anche sui giornali, non un» opi­
nione glnridlba ma un apprezzamento 
morale è lecito, forse .doveroso, cer­
tamente umano. 

E se q«,8,tohe foglio ha creduto di 
esprimer» ,uu, tale peU9l<>ra, io dico 
ohe bene In fatto, .poiché ai 6 reio 
interprete -di un aentim'enlo comune. 

BJ'S'appnhto'oìS ohe parvo'— 'e pftro 
— giusto e doverose a noi. • ' - ' - '-, 

. B la 'Oraxxetla di ^emmia sorive : ' 
• ;Noi„»bbiam voluto 'manifestare i'no­
stri rapprézzi'menti sulla condotta dell» 
Società ferroviaria, ohe del rèsto non 
è-nuova, negli annali giudiziari del no­
stro paese; perohè non è questa la, 
prima volta che le Società ferroviarie, 
chiamate a rispondere di responsabilità 
ohe grondino di lagrime e. di,sangue, 
danno ogni opera per esimerM, anche 
coi cavalli, dal rispondere delle p,ù 
sacrosante responsabilità. ' 

.„;Quel che piuttosto importa di a tv• 
.bilire è questo : se la eliminazione della 
costituzione delle P. C. e tutto l'an­
nesso-lavorio'arano intesi a mantenere 
le' forze delle due parti io giudizio 
nell'integrale possesso delle- proprie 
ai*mi 0 non piuttosto a creare, nella 
cootesfi, un vantaggio per ia Società., 

Perchè,)delle due.una: 0 la Società 
è sinceramente, ,aarijia,lmeal;a preparata 
e pronta a pagare .fino all-'nltlmo cen­
tesimo i danni patiti dalle vittime (che 
intanto, le più P9vera, sono sovvenute 
coi deqari della,'pi;b|)lioa beneilcenza), 
e .allora non si comprende quel layo; 
rio di allontanamento; o<questo lavo­
rio fu fatto puramente per salvare un 
po' di pecunia, e allora i commenti 
del pubblico, anche i più severi, sono 
giustifichiti. Di qui non;CI si scappa. 

I lutile quindi lagnarsi dei mormorii 
del pubblico : è la eausa che é poco 
simpatica. E di ciò la colpa non è nostra. 

E anolie questo corrisponde perfetta-
meute a quanto sorisao e pensa il friuH, 
• Se la Società iivesàe compiuto, senza 0-
diose taccagnerie, quello ohe tutta Ja co­
scienza pubblica grida doveroso, e cioè 
pagato senz'altro;,le,-indennità, e,sì vedes­
sero oggi sul banó-j dell'Assise aempliee-
meu'te due 0'tre'funzionari od'ageuti chia­
mati a rispondere e pagare di persona,'la 
pubblica oosoienia — e per essa k stampa 
— nulla'avrebbe da dire, e starebbe in 
perfetta neutralità ad aspettate il>giudizio.' 

.B non ci sarebbero legittime antipatia. 
, E' oliiaco? , - , * * * 

; . Ciò ohe sorive i'"Adige,, 
SuU'AiJ»si6 di f erona leggiamo —- a firma 

'Veritas •—le seguenti osservazioni: 
'Ad un ì attento osservatore non può 

sfuggire ' la grande preparazione da 
parte dell'Amministrazione ferroviaria 
per scemare la propria" responsabilità 
circa il tristamente.famoso disastro. . 

Nella' deposizione di uno dei princi­
pali imputa'! si parla di insutaoienza 
di binari ed il procuratore del comm. 
Borgnioi, avvocato Naiiatini, offre delle 
spiegazioni in proposito alla soppres­
sione del servizio notturno al casello 
109, affermando che ragioni d'ordine' 
tecnico ferroviario non consigliavano 
un (al servizio notturno, Questo io ve-i 
drà ila Corte, come giudicherà secondo 
-una disposizione di massima relativa 
alla circolazione dei convogli — se' 
non doveva, come prescritto, il treno 
iacoltativo militare, essere scortato da 
un funzionario del movimento, che a-
vrebbe dovuto prender posto in mao-
•oh.ioa 0 nella, galleria del-treco. 

Si questa'disposizione fosse stata 
osservata, certamente il disastro non 
sarebbe avfenuto. " '< 

Si comprende ohe male a proposito 
si'Cpnibina ora questo processo, con- la 
grande' qjjestioio, .ferrqviaria ; ed o.ra 
più 'ch^ mai in(éressf al pubblico lo 

,?v.blgersì delle' udieijze per ritrarne 
!'|'j|ffiimonÌme»tp di' quanto sia viziato il 
JMstro, ordinaip^uto,ferroviario, per J» 
, jtìrafliil degli speculatori delle-, compa-
'jtjiq. %rirovlarie.  

i n q u a p l n paiiliiMi 
' NAVIGAZIONE GENERALE-

roonvittori del " Toppo-Vasseraianfl,, 
i n Bi*>> 

Doinefioa mattina i coni-iHori del 
Collegio di Toppo-Vassormann si reca-
l'oiia m gita, cui treno delle O.Hj fino 
(i Vènzone, Il bel borgo medipvalB ada­
giato fra il verde dolio convalli oar-

>nioh», qujwl- dtrebbi}',,.. mttmtt'flosW* 
come ì Cadaveri de' suoi. a|tiohi par-

iTOol" nelle iórabs'^cier^Dàbtói)". ' 
,\lla staziono erano aij. attenderli U; 

segretàrid^ael ^o'gdì il , signor ;6en^'|-
détti, ii|eltftre 'scolastico''dei óiroon-
djrio — ohe'filróno-larghi di ' spiega­
zioni — 0 ii carissimj Oddo. 
Sàlvadori ohj, insieme al tratullo Apbl-
liòa're', fu infaticabile durante tutta, la 
gftìrnata e funse egregiamenta da Ci-
o4róiie. . ' . r- -

;Ih duomo luro/10 iioooHi 'dal parroco 
dòn Rìbis, ch'è lu,gentilissimo e Invito 
"a'oaia 8aa i 'superiori del oo'tivitto. Poi 
vi'sitato iì^lesgrq, le muininio'e il Mu-, 
n|ci'piO'i, Si reoarório n. piedi' a O'ipeda-
letto'-r- ovb vitine Toro .offerta' della, 
birra dal oavalìèr 'Antonio Stroili, ,^iii-
dacd di O.imon'a aneli'.'egli, colatesi*-' 
.Simo, -7 e quindi' Ili quésta ge,n 
tije' dlttaliina, sulla porta della quale, 
trovarono, ohe li attendeva,' In baniia 
municipale ni divisa,'mandata loi-d in­
contro dalla Presidènza' della «Sooiolà 
ftlarbiònioa » Sfllaronó pel paese, de­
stando lo ^*it vive • simpatie nellij ' po­
polazione'óliii fti'e'ni^.lè strtide, e poi, 
al tooot>, si recarono' a prànzàve' ài-, 
r-« Albèrgo alla Stélla (l',oro»',,qv^ .'il,, 
servizio fii iaàjip'unt^.ilè.' ; ' , 

Più tardi venne'loro offert-ji una me 
rlnìia dal'sf.iifiop Pranoespo Stroili, ne,!ie 
c^i tenuta' 8*erano' riversiti; ricevuti. 
o6n tiitl'à cordialità dall'a sua, geòtil'ó. 
signora. ViteariSho "il Duonio — dov'è 
pare aleggi ancora uri pò' di, quei, yoo-_ 
ohio inoenyo che venne .bi'uoi.ato 'liello 
sposalizio di Azzòne d'Eite con Alleò 
— 8 il Castello; e col treno delle 18 40 
fecero ritornò "a Udine, piena apoora 
la memoria dello bello, coso veduto 
e'dell'ontusiastìo» accoglienza avuta. 

Fai le onoranze al prof. cav. Spiga 
I ^hel 25 aBuiveraarjio d'insego.amento 
bliimipa farm,aceutlca all' Università, di 
Pàdova. 

Aderenti all'iniziativa presi dail'As-
sòdaziorie. farmaceutica friulana di un, 
primo fondo per un «Premio Spie»* 
a vantaggio di studenti,di farmacia pò-,-
v^ri, in omaggio all'illustre si^fenziato; 

, Associazione Farr^kiìeutlca ' Friulana 
,-4 Antonelli dfltt, .^ijora r-, Alesai Vin­
cenzo — Bpnavla, Giuseppe .Stahill-
mento Fari^ao'eutico — B'iSiitti Giuseppe 
—' Burelll Giulio — Biasioli-.Luigi — 
Bfasouglia Filippo — Ballico Giovanni 
--: Oarnielli .dott. Guido —-i.Comessatti 
Giacomo — Cojazzi dott. ' Felice — 
Chiassi dott. Ascanio " .Ghlussl oav. 
Giuseppe — Gir.o Ugo — Castellini 
Giuseppe — Conti Silvio —Cragnolinì 
Ugo — Colujsi Iginio — Comelli Ci-
riano — Cal.!avara Platon Bruno — 
De Candido Domenicof-— Donda Achille 
—j Dttrigatto Gio. (Jalta — D ; Lazzer 
ilio — Flòra Emilio — Fabris • dott 
Luigi — Fabris Settimio — Giordani 
Ivo — Gatto Aurelio -— Lunazzi Gio­
vanni -^ Minìsini Fraqoesòo ^ Monfren 
Fijancosco -- tìa'rangqni J-oSgi,-—Man-
hanòt,ti Enrico -^ l^ai;tifli5?,zi ^Pio — 
—; Mainardis Pietro '— 'Miaiii Pio — 
Pipcottlni Pietro -^'Podrscoa Giulio — 
Serafini, Oifl, ga|}jvi.iS.tj»2^oHoJ'i Gaids'-
—' Solerò Gio. Batta — Tra,tti dott. 
Salite ~ Tosolirii Giovanni ~ Toma 
doiii Giuseppe — Treieoni Guido, —, 
Ziilianl Plinio.. 

. Pervengono ogni g'orno nuove ade 
sio'ni' 'dalfe' Provincia; ciò dimostra, 
q'uanto apprezzata" eia questa nobile ini-' 

• ziàtiva. 

!UN ALTRO GASO DI TETANO 
E' il terzo, in pochi giorni, che ca­

pita, accolto d'uiìgànza, al nostro 0 -
spedale.Ci Ile. 

Alla prova .triste dei fatti ben si 
vede come saviamente dtspofie la Pre­
sidenza ospitaliera per l'immediato ac­
quistò del siero antitetanico. 

Il prezioso farmaco infatti era già 
a disposizione dell'Ospedale; e ap 
pena presentatosi- li nuovo caso, il 
Direttore dell'Ospedale prof. Pennato 
ha ordinato telegràfloamenle altra prov-
'vista. 

Stavolta sì, tratta di un povero ra­
gazzo ;, ,Rena,tò Agosti di Passons, do­
dicenne. ,. 

Auguriamo ohe il rimedio tentato 
dalla scienza lo -salvi ! 

Per la festa dello Statuto. 
La riunione del Ccmltsto 

'cri ^l'M, comò avuramo annuBOlato, 
si riuiil il Comitato provvisorio por le 
tento da farsi il giorno dello Statuto. 

La riunione sì ppotraàse dalle 8. IO 
lino cii'ca alle undièi. Pài^ieoiparono 
'4ire--dilflùJ»l6i»'fi'f^a'èìif'Wt1r'venuli. "' 

.Sj ,Pii,rld. dì varie e diverse cose; ; 
delld'Vpdttiicolo'déi'ifompleW;'dal ood-' 
cartone, . di proleaionl, del ' ballo, di 
chioschi, di pesca gastronomica eco, e 
si fini collo stabilire una ttuCva seduta 
per. giovedì -prossimo venturo, - nella. 
qilale si-addiverrà alla nomina del Co-, 

.mltatc effettivo e si stabilirà un prò-
gramm,a concreto, . , , I,J.,-. , , 

K, nói pÓMiamo, aggiungere ohe<tl 
pr,ogramma non solO'< sarà concreto ma ' 
aqoora attraente-.e «ompieto, oatt da 
ottenere le generali approvazioni.. . 

-Eieico dei dosi noemtijalla M1dì0, _ ' 
• nei'méfi ^di maruneapnie'f ' ' 
•Donatoije oav. .dott. Bomano ; TittaTBian; ... 

oMcdi, Pglinoidte infettiva ed-eohinoooooosi ,, 
'pfllihoiiaro in[ due vóUnni — Lalatteria di , 
Bolìgo 1908 — Memoria 'ìli causa eletto- ' 
rate «Ha fV sezione del'Consigllò di Stato 
—' Somano. L'arte - ObiiferenZa — Con»- ' 
parsa conclusionale Wbrpui|;o contro 'Ar*-
talli - - Jtogio deoreto che' ndrdina ilOon-i--- ; 
sigilo-di. Agricoltura-—.Veoohio. Conside- ' 
rassioni zootooniohe e chimiohe, — Boipano 
G<B. Il carbonohio n«i bovini —'.Homano 

'G ; B. Mài-co De Tòni." Oommep^grazioife — 
Laociiiii. Il carbonato di calce, — Cappa, 
i-ini 'U.' Bottuie' spontanee all'inizio dell'o­
vata '— Kocioli della Lbna V. — Statistica ' 
sotamtóa delle òsaem^ionl — Patittòelli 
aella • Gattina. > L'Esposizione d'IJitóe a 
.Londra —- Davanzelll T. Come slamò'an- ' 
ditti a Berna. • - i -i -COM««IMI.' 

' ',:' ', ' lepiiiìdiiso, 
hi ta im ià Imma A- wm ed al lenta 

;Da "òggi 'a'Vuttó 15 glùgiiq p. v . è 
aperto il' concorsb per l'ammissione 
alla cura gratuita dei bagni marini e delia 
montagna a favore dì fanoinlll d'ambo 
1 sessi appartenenti a famiglie oneste 
e povóio del Comune di Udine ohe ab 
biàno un'òià, don minóre al 6 anni nò 
superitìre ai 14. 

Le singole domanda con ia precisa 
indicazione dèll'abi^aìiione' dovranno 
praseùtarsl alla Sóoìetà Protettrice del-

' l'IhfaBzia di Udine; Via della Posta 
N. 88, primo piano, corredate dai se-

.gunutl docuOi-joti In 'carta semplice. 
.1. GertiScato di nascita. 

- -8. Id. di -vaccinaaione 0 rivaccina-
ziono.' 
- ,3. Id, medico Con l'ìndioazione della 
malattia e della cura' (se mafiila od 
•alpina) • , . • - r 

' ' ' I ^ ' • , ' • _ 

Per un limitato n.u'mero dj posti sa- • 
rabttò ammessi alla ,cura del mare e 
,del monte quali di;>zzlnanti fanciulli e 
•fanciulle aiiparteneuti a famiglie agiate 
tanto di Udine, bome delia Provinola. 

La gita dell'Unione 7elooipedigtiGa 
ijpleudida ed oltremodo brillante 

riuscì la gita ohe l'Unione Velocipe­
distica Udjuese fece domenica scorsa 
sul percorso Udine-Buttrio-Premariacco-
Clyidàl.e Faedis Udina. 

I iparféoipànti (circa una trentina, fra 
cui le ,géntili,socie) favoriti dal tempo 
è d.lle strade giunsero freschissimi.a' 
Cjyidale, da dove, (ioi>o una breve sosta, 
ripartirono per Faedis,; , 

Quivi ^i ,assisero lietamente attorno 
ad: una tàrola «ben fornita di cibo e 
dì;bevaa(^ai>, e qui una volta di più 
fupro,v«tb c^ma il ciclisiiiO affratelli 
gli ê niuqi e come i soci dell'Unione Ve­
locipedistica 'Udinese ,si oatoolioo appunto 
tanti, fratelli, facenti parti d.'iiaa sol» 

Dalle notizie assunte all'ultin^o mo­
mento stamsne-ol risulta ohe, purtroppo, 

rio stato dell'ammalato continua inva­
riato. ' _^^_____ 
". PREIMIATA FARMACIA 

Giul io P o d p e o Q a - Citridale 
,, EDfnlsioiie d'olio pnxo &i l'agate 4i 
mérlttszò inaltera.1>>l^ con ipofoafttn di 
calce a eoda a aostaìiae vegetoU. 
' Bottiglia piccola L. 1, media lì. 1.7B, 

grande L. 3. 
Foiwo Cbiaa Babarbaro sottrano nn-

forxaior^ del mngite. 

Questi preparati vennero premiati con 
MmAauii d'Om all'Espoijizione oampionatia 
internazionale di Roma 1903. 

'Cordiale fiUegria regnò sovrana in 
tutta là gita' ed ,i oiolistl ritornarono 
ad Udine recando seco la lieta nota 
del buon untóre e della concordia, ohe 
erano stati loro compagni durante il 
trafitto e che fecero trascorrere si 
rapide l'ore. 

Giunse (trpppo presto) il momento 
dei reciproci salali di congedo ed i 
gitanti si lasciarono facendosi i più 
vivi augùri di ritrovarsi in breve di 
nuovo .assiema ip altra simile geniale 
oiroostanzali' '-'' -il"-- . '.- >'''-' -' ''" -

yissociasioae &a gli impiegati del flonite 
è oonvooiita in assemblea Bti-aoi;dinaria 

nei locali dell'Uflìoio Municipale per 00-
munioazioni urgenti della Presidenza, per 
il pî ogetto di un gonfalone sociale e per 
la, nomina di un membro del Consiglio di­
rettivo. 

I l m e d a g l i o u e b a s s o r i l i e v o i l i 
d'. P o e i l e del giovine artista ooaoitta-
dinq Silvio Piccini, di cui abbiamo fatto 
cenno giorni sono, è. esposto nella vetrina 
Bardnsoo ; e oi oompiaooiamo di notare ohe 
il nostro apprezzamento è condiviso, 

Ci ai dice olio il,bel lavoro ha gii tro­
vato l'aci-iuiaitQre, e che v'è chi ne desi-

'dèra qualche riproduzione. 
- Auguriamo ohe,, l'ocoasione, avendo fatto 
apprezzare posi l'ingegno e le attitudini 
del bravo giovine, gli frutti altro oommie-
sioni di lavori dei genere. Quale migliore 
ricordo dei'cari perduti" nelle famiglie di 
buon gusto e di gentili tradizioni? 

Le elezioni all'oiiepaiii Ge> 
n e P A t e per la nomina del Presidente, 
segujranflo domenica ifìitpssim», 38 porr, 
da ê o(-u "9 al.o 16. 

ia CUBA i i ìi^ ìm i Feffo-CliMlirm tQnilistiYii-riEi 



IL FRIULI 

'Ì8ÉIÌ Hi 
0 dì mmài trinlanB a ?adora 

(Nostra coirriipondtnta particolaft), 

PadoTO, 15-04, 

La onoranze a Spica — Il disoorso Zu -
Mani — Commemorazitne olorioale 
— Il «uooeaso.,.. doll'avv. Brosadola 

Oj$gI ebbei'U luugu lu auluaui ono­
ranza per la ricorrenza dol S5° auso 
d'msegnamtmto doll'illuatru prof. Spica, 
con odioroo telogramma d'Orlaudo no­
minato oanliure o ufflaialo. 

Àt ano giubUoo Intervennero moltis­
sime personalità di Padova e [uori. 

Notati il prof, Naaini, ruttore ma-
gnìlloo della nostra UniTersìtà, il vioe-
rettore Poliiooo,|l proteas. Panebiaaoo, 
Bredu, Snraflni. InterTonnero, dei far­
macisti friulani, il sig Plinio Zaiiuni, 
il sig. Fabria o De Candido, Centinaia 
di lettere u ti/Iegrammi, da tutte le 
parti d'Italia, dagli antichi allievi e dal 
oollsghi, tono arrivate a testimoniare 
rammirazlODu e la venerazione per 
l'amato insegnante. 

Bài discorsi, quella di Zuliani scosse 
gli animi dei presenti e suscitò mag­
giori applausi e vero entusiasmo. 

Forbito edafifaaoinante oratore, da prima 
l̂ a spiccare tutte lo ottime qualitii del 
prof, Spica, non solo nel campo del­
l'insegnamento, ma anche in quello 
della vita domestica, facendosi cosi 
axemp.o ammirabile di virtù cittadine 
e private Accenna ai colleghi Irredenti 
della Venezia Oiulia: il professore è 
aommosso, i cuori degli astanti vibrano 
all'unisono con quello dell'oratore, ve­
ramente felice nell'accenno allo nostre 
terre irredente. Ormai l'aria ù carica 
di eletti'iciià, e vivi applausi interrom­
pono spesso l'egregio nostro amico. 

Egli rende noto, alia fine, come l'As­
sociazione farmaceutica friulana abbia 
pensato alla costituzione di un Premio 
Spica da erogarsi ai giovani bisognosi 
studenti di (armaoia A tal uopo l'As-
sooiazione stossa ha versato, come 
primo fondo del capitale, lire 600. Il 
prof. Spica, con le lacrimo »gll occhi, 
ringraziò tutti gli oratori a speoial-
mente lo Zuliani. 

* * 
Fallita, per il veto dell'Eccellenza 

vescovile, l'idea di avere il padre Se-
merla, ieri nella sala della GranQuardia 
l'avvocato Brosadola, di Cividalo, foce 
la commemorazione dell'Elnciclica papale 
« Herttm novarum ». 

Il pubblico è scarso, sebbene presentì 
anche parecchi socialisti; e uon mancano 
i preti. La conferenza, fatta con tuono 
di predica, ebbe della predica tutti i 
requisiti. L'oratore che parlava a nome 
della democrazia cristiana di Padova, 
ha ben dimostrato, come di democra­
zia questo partito non abbia la minima 
idea, ma come sia solo la continua­
zione, con ciimbiamento di nome, di 
quel partito ultra conservatore, che 
fino a ieri si è chiamato clericale. 

Nella commemorazione di un'enciclica 
smioentemeuto economica, l'oratóre ili 
economia non trattò una questione, non 
una parola in favore del proletariato, 
ma una caccia a fondo contro i suoi 
vizi, causati da mancanza di religione; 
declamò che bisogna cominciare a edu­
care i fanciulli con il catechismo e 
col far loro conoscere i dogmi e 1 sa­
cramenti della religione; solo cosi, 
disse, ai miglioreranno le loro condi­
zioni. 

Certe frasi alquanta offensive dell'o­
ratore alludenti ai nuovi apostoli prò 
Tooarono dei fischi e interruzioni pa­
recchie da parte dei socialiiti, cho c:>a 
frizzi mordaci urtavano i nervi ai preti 
dal turgido adipe Fischi ed invettive 
che si ripeterono alta fine, quando chio-
sto il contradditorio non In accordato, 

I socialisti allora in massa intuonarono 
l'inno dei lavoratori, mentre i clericali 
se la battevano turandosi le orecchio. 

Commento? L'oratore (per entusia­
smo,. .). ebbe il successo che riportò a 
Bologna quando fu fischiato dai suoi 
oorreligionari. Certamente foce male ad 
usare certe frasi d'altra parte gli fu­
rono rintuzzate con l'unico mezzo con 
cui i socialisti poterono fir valere le 
loro ragìuui : i lijchi Ci meravigliamo 
che, data l'importanza dell'argomento, 
dato l'ambiente patavino, non si sia am­
messo il contradditorio da cui I' oratore 
sarebbe torse forse riuscito con maggior 
gloria. Paro però che ci s'intrometta 
la zampino della Questura, 

* * 
Presto cominceranno le festa auto-

niano. VI terremo informati dei più im­
portanti avvenimenti. Il clou degli spet­
tacoli artistici .'<ar̂  dato dall' oratorio 
del Perosi, anche se non sarei eseguito 
ai Prati della Valle, come la Libertà 
del 1° aprilo (data infausta!) annunciava. 
Al teatro Garibaldi si darà il Lohengrin. 

Toni e Gigi. 

AoGora M'iofantiGidio di FeieUo 
A completamento dello notizin di ieri 

sull'infanticidio di Fi/letto Umborlo, 
possiamo aggiungere la seguenti : 

Era da un bui po' di tempo che lo 
dooDiociuolo del vicinato buccinavano 
sullo stato di gravidanza della Peressinl 
A'inu^Z'atrt, m» qii*»ala ripotpva sempre 
« Todaress qiiant che lu l'ass > inten­
dendo diro che avri'bliei'ii atteso invano, 
non cssundo in tali condizioni. 

Chiialt che forse fio d'allora e.ssa non 
pouaasso a sopprimere e far scomparire 
il frutto del suo illecito .tiuore? 

Senza ohe nessun casigliano si fosse 
accorto, essa, corno confessò, nella notte 
di martedì e precisamente allo 11 pom., 
si sgravò di una bambina, ohe, dopo 
avvolta in un fazzolutto nero, miso in 
una pignatta e la depose in un muo-
Ohio di stracci e di altri oggetti tro-
vantisi nella stanza adibita a cucina. 

Si noti che l'indomani ò crorposdo 
mani da aula lavò della biincheiia, to­
gliendo cosi ogni traccia doll't^vvenuto. 

La Percssini Annunziata, d'anni 20, 
sarta, ò una bruna, sempre molto pal­
lida e punto bella, per di più priva di 
una gamba. 

Trovato la mattina il neonato noi 
modo che ebbimo a narrare ieri, la 
puerpera che ancora si trovava a letto 
venne sub.to fiuta assistere dalla leva 
trice comunale e piantonata dalle guar­
die campestri o poscia dai carabinieri 
fino alla venuta del giudice istruttore 
sig, Goggioii che giunse sul luogo alle 
16 15 con il doti, Pitotti, — Assieme 
ai modico comunale dòtt. Sartori, nella 
colla mortuaria del locale cimitero fa-
cero l'autopsia del cadaverino e con­
statarono cho il bambino era nato vivo 
e vitale e pesava kg. 2 400, 

L'Annunziata ebbe a confessare che 
dalle relazioni avuto con un giovane 
del paese, certo Boccolo, di condizione 
muratore, trovundosi presentemente al­
l'estero, ebbe il bambino. 

Veniamo a conoscenza ohe non fu 
possibile trasportare la Peressini al­
l'Ospedale di (Jdioo, per poi passare 
alle carceri, perchè atfetta da febbre 
puerperale. Si dubita che qualcuno 
abbia prestato mano nella losca fac­
cenda. 

La disgraziala ragazza viveva assieme 
ad una sua sorella, madre di una ni­
diata di bimbi in tenerissima etti, che 
presentemente trovasi a lavorare presso 
la fornace dei sigg. Cappellari Rizzani 
fuori porta Aquileja, e priva di tutto; 
da la madre da circa tre mesi all'Ospe­
dale di Udine affetta pellagra. 

Oh i drammi della miseria! 

fune-

tributo di 
i veterani, 

Morti ,1 ttojairrìio 
Danilo Costftiiiini di Pietro ili giorni 1 

— Teresa' Del Bianco-Vicario fu Antonio 
d'anni IR oontinliim — Maria TieviUin-
Roiatti fu Antonio d'anni. flO casalinga — 
Enriuo Clain fu AlGssaudro d'unni 27 ne­
goziante. 

Jlfoi-̂ i ìwll'Qayttmh Oivilt 
Piutro Ziippelli fu 8ìn. Battn d'anni B4 

tiiiugrafo — Luigi Della Vedova fu Oio-
vniinl d'unni i5 ngrìnoltoro — Angelo Zìlll 
di OiuEfeppo d'anni 32 facchino — Loo-
noKlo Oantniii fu Floriniio d'anni SU agri-
co Roi'O. 

Telalo N. 8, dei quali 3 non appar­
tenenti al Comiino di Uflirtfl. 

P l o o o l a p o s t o . 
.11. A. ,M, ; piiliUichoromo appena pos-

siliile. 
1. 1., b'ii'en/.e : ricevuto, ina,... e lo .spa­

zio? . • 

Caleidoscopio 
I j ' onon iaDt lea — Bumanì, 18 maggio 

S. Venanzio. 
B f r e m e r i d e Htorick 

17 uiaggio 1797. — I Francesi, col 
pretesto d'insognirc lo tnippo dell'Austria 
avevano giìt invaso il torritorio dì S. llai'co. 
Come una carovana wiuacoiata da predoni 
(scrive il Baldissora, Artogna, p. 167) lo 
milizie del principe Carlo abijandonarono 
Artégna e luoghi vioini il 17 maggio 1797 
e Measona, aenja colpo ferire, sncccdette 
a Sekondorf nel Comando del forte di 0-
aoppo il 18 maggio. 

Il vecchio Mouis raccontava : «quando 
passarono di qui i Giacobini gli abitanti 
della Villa (Artegna) orano malo disposti 
contro di loro a nessuno pensava di avvi­
cinarli... Ma essi entravano lo stesso e di­
cendo « Liberto,.,fratornitò, cgalitè,,, o-
gnuno faceva la barba per se, > 

« ...Furono alloggiati nella Chiesa di S. 
Martino. Al parapetto dell'altare delia Ma­
donna furono estratti i mosaici rappresen­
tanti S. Martino e Floreano che erano la-
voci di pregio, al simulacro dell'altare fu­
rono mutilate certe membra, imbrattarono 
di tìconriesae lo pareti o gli arredi sacri 
0,,, gli .sonllorati, condivano l'insalato nella 
pila doll'iioqua santa 1 i 

Spiogaz, della Sciarada di ieri : 
TU-lott» — TiUott», 

U e b u n m i m o v e r l i o 1 
eeeee 

RICERCASI 
coppia coniugale, sarti o calzolai — 
senza figli — da impiegarsi quali por­
tinai. 

Rivo^g.ii-si Viaiu :.;3 marzo, 18. 

P eea ROSA 

F u n e r a l i » . Seguirono ie>-i i 
rali del reduce Q. B. Croatto. 

Aveva preso parte alle campagne 
del 60 e del 66. 

A tributargli l'estremo 
affetto accorsero numerosi 
i conoscenti e gli amici. 

Notammo anche tre corone. 

Q i u s t o p e o l a m o . Gli abitanti 
della strada ondo iii accede alla piazza 
d'armi fuori porta Pracchiuso pregano 
il sig, Colonuello di Cavalleria di voler 
dare ordine ai suoi soldati di non far 
andare al galoppo i cavalli quando 
passano per detta strada, perchè anche 
ieri poco ci mancò non rimanessero 
investiti tre bamb ni 

Essi intendono di parlare dei soldati 
ohe vi transitano isolati, perchè quando 
sono con gli ufficiali questi usano le 
maggiori precauzioni, 

MSaipaata ffoslia di gelso. — 
Abbastanza fornito ora oggi il mercato 
della foglia. I prezzi che si fecero va­
riarono dalle 6 alle 8 lire il quintale. 

Buona usanxa. 
Offerte fatte alla Congregazione di Carità 

in morte di 
BjUiiia-Giroliiini Octen.siii : Famiglia Dol 

l'ino lire 1 — Cosuttini dolt, aw. Oero-
lumo : Loonoini Quintino lire i — Givran 
prof. Oirolaiuo : Loonoini Quintino lire 2. 

Alla Società Veterani e Reduci in nìorie di 
BoUina-Do Girolami Ortensia : Bottina 

rag. Renato lire 1 — Oromona Teresa : 
Cremona Giacomo lire 5. 

Ballettino dallo Stato Civile 
BoUett. aottiman. dal 1 al 7 maggio 100.1. 

Nasoitù 
Nati vivi nuiaiilii 0 l'oinmine .") 

» morti * — i — 
Esposti ' ' i l 3 — 

Totale N. Ifl 
Piibblìmùonì di mairiniomo 

di Colloredo co. avv. Antonino poasi-
donte con nob, dol 'L'orso agiata — Doi-
borto Ittcolutti calzolaio con Ferina Anto-
nutto serva — Vittorio Blnnouzzi fuochista 
fon-, con Vilalina Ioau losaitricc — Fede­
rico l<'ioritto negoziante con Santa Pangon 
casalinga — Virginio Fabria agonto di 
oomin. con Caterina Decollo casalinga — 
Achille Perini barbiere con BJiaii Maloa-
sehin casalinga — TUnganio llodotti agricol­
tore con Maddalena Chiarandini conUdina 
— Luigi Manfrediui capitano di cavalleria 
con Virginia D'Agostini agiata. 

Mairimoni 
Antonio Potetti facchino con Elvira Casaraa 
contadina — rag. Innocente Toppani im­
piegato con Teresa Tomadoni agiata — 
Luigi Della Vedova agricoltore eon Anna 
Do Clara 'junUidiuu. 

DALLA CAFIIALE 
IN P A R L A M E N T O . 

.î ĴLla, Oaxxxexa. 
(Seduta dol Iti — Prcs. Palbcrli) 

C'abrini a nome anche di altri svolge 
una interpellanza al ministero della 
guerra sul mancato accoglimento delle 
domando avanzato dal personale bor 
ghese dipendente dal suo Ministero ri­
volte ad ottenere il pareggiamento dello 
poasioni a quelle degli operai della 
marina, il passaggio a stabili degli ex 
avventizi retrocessi a straordinari! o la 
promozione a periodo fisso per anzianità 
ogni 4 anni. 

Pedotti, ministro, riconosce la grande 
importanza della questione delle pen­
sioni od osiiervtt ohe. lo' atqdio di essa 
non poteva farsi unioamente dal miniatro 
della guerra, ma unche da quello del 
Tesoro, 

Questo studio è ora compiuto e presto 
vorrk presentato un disegno di leggo. 

Dii altri affidamenti. 

Il Municipio di Resiutta 
randa nata 

ohe a tutto il corrente mese è. aperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo .Oofitfine ' olii è annesso l'aonoo 
stipendio di L, IQOO.netto di ritenuta 
per ricoh. mob. Do&iimeotl soliti. L ' e ­
letto dovrà assumere il servizio entro 
giorni quindici dalla partecipazione di 
nomina, e dovrà uniformarsi al capi­
tolato ièri approvato dal Consiglia co­
munale. 

Kosiuttu, li 9 maggio 1004,. 
TI Sindaco 

L. s c o r r o 

Cronaca giudixiapìa. 
Alla Corte d'Assise 

Il pioBesso pel tatio H Beano 
Ù u d i a n x a d i a t a m a n o 

Contro lo previsioni di ieri, stamane 
il processo venne regolarmente ripreso, 
alle 10.5. 

Lo spazio riservato al pubblico è 
sempre affollatissimo. 

Quasi tutti gli avvocati sono presenti. 
- Di nuovi notiamo, l'avv, Toffanin, 
'V; 1 testi a difasa 

Si fanno entrare i 37 testimoni a di­
fesa, dei quali 13 sono per il Valente, 
13' per il Bìsoffi e U per il Benedetti, 
Si riprende l'assunzione delle parti lese 

SI riprende l'assunzione delle parti 
danneggiate ed è fatto entrare per 
primo : 

II, tenente Bartoloool 
Entra appoggiato ad un bastono. 
Rilevò la fermata di Pasian. 
Riportò varie gravi contusioni agli 

arti inferiori ed al corpo, tanto da es­
sere riformato. 

Conti 6laaint« 
già musicante del 14 nulla dice di 

nuovo: 
Riportò tali lesioni da rimanergli 

un tremore permanente alle mani ed 
alla testa. 

E' impossibilitato a qualsiasi lavoro. 
Crlsol Franoesoo 

sottotenente di complemento. 
Stava per addormentarsi al motnento 

dell'urto, cho subito credeva un dera­
gliamento. 

Una nota gentile. 
Prima dell'udienza l'on. Caratti, a 

nome di tutti i colleghi avvocati e pro­
curatori della causa, presentò^ al pre­
sidente cav. Sommariva, nel e'ao gabi­
netto, fervidi auguri per il figlio am 
malato, esprimendogli anche l'ammira­
zione per l'esemplare atto di abnega­
zione cho egli compie continuando a 
presiedere il ponderoso processo. 

Vivamente commosso, il cav, Som-
mariva ringraziò, pregando . «he — 
stanti le sue condizioni di animo -— gli 
fosse risparmiata l'emozione di una 
pubblica manifestazione in udienza, 

Il suo desiderio fu quindi da tutti 
rispettato, 

ÀI rispettoso atto gentilissimo dei 
signori forensi verso l'esimio magistrata, 
ed all'augurio, cordialmente ci asso­
ciamo. 

D o t t U G O E R S E T T l G 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Sgeciaiuta w l'Ostetrlsi 
e per le lalattie i 

Conaultaxioni dalla I) alle 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A L i I E l U T T I , M . 4 

La libertH provvisoria al coiniii. Consiglia? 
Affurtnàsi che ^~ specie per,-le buone 

informazioni dei ministri Tedesco od 
Orlando, dell'ou. Laoava a dell'economo 
Fornari — verrà accordata la libertà 
provvisoria al oomm. Consiglio • 

Ancora un eccidio! 
Maft i e f e r i t i a G e r l g n o l a 
Dalla Puglia generosa giungono no 

tizie tristi, orrende: ancora spargimento 
di sangue proletario 1 

A Cerignola, In seguito ad un' agi­
tazione sviluppatasi pOr ottenere la 
giornata di 8 ore, ieri tutti i contadini, 
visto che il sindaco uvea rifiutato d'in­
terporre i suoi buoni uffici, ^or una 
pacifióa 'soluzione della vertenza, s'am­
mutinarono , e proibirono ai compagni 
di usdre dàlia città per recarsi al la­
voro. 

Intervenne un plotone di fanteria che, 
accolto da sassate, fece fuoco ammaz­
zando due dimostranti e ferendone 
altri 11. 

Furono operati parecchi arresti. 
I giornali moderati gridano, paro­

diando il ackerohet la femme! » dei 
delitti passionali, < cercate U socia-
Hsmo It 

Perchè non cercare la fame, tra 
quelle miti popolazioni, che si conten­
tano di una paga degli storici 13- oen-
tesimi al giorno! 

Altro che socialismo 1 . 
E perchè non cercare anche l'as 

ienxa ili,-,iuelJia.;0^ténià.- Métf^.oscf, • 
ammirata ola ''tutti, " ài ""cxii diedero 
prova' gli ufficiati e i soldati — per 
esempio — a Pordenone l 
C o m e 1' '•'• A v a n t i ! „ o o m m o n t a 

L'Avanli/ oommeótando gli. avveni­
menti di Cerignola dice che sono do­
vuti 'al fatto che nel mezzogiorno il 
oapit&la si dibatta fra l morsi della fi-
.sealità e la rloohezza. si trovano nella 
compressione parassitaria del Ooverno 
centrale e di quello locale ohe ne o-
stacolano lo sviluppo. 

; Ita, - ' T r i b u n n , , 
' La Tribuna deplora l'uso troppo fa­

cile e dirotto ohe si fa delle armi. 

La condanna di un prete 
II tribunale di Lucerà ha condannato a, 

tre-anni di reclusione, il sacerdotb' Strip-
poli Oiovanni di Cerignola, accusato •li 
aver sedotto due gvovam sorelle. 

Viltimo della casti, loro.... e lui. 

DB altro sanatora venato 
Con reconte decreto fu nominato aena-

toro l'illustro chirurgo prol'. Basaini, di>l-
l'Università di Padova. 

Non ò ili quo! nomi olio oooomi illu-
strare. 

E la nomina è di quoUo ulte tutta la 
pubblica coacìenzii approva. 

E. MEHCATALI td'r-.propr. respons. 

Prof. Ettore Ghiarattini 
per le MALATTIE INTERHE e NERVOSE 

Consultazioni dalle 13 alla 14 
Piazza MeroBtonuovo (S. Giacomo) n. 4 

Stabilìnianto Fotografico 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
GEMON A - Vicolo del Teatro, 6 - GEMON A 

Si eseguiscono lavori fotografici di 
ogni genere e di ogni formato lino alla 
dimensione 30X^0: riproduzioni, vedute, 
gruppi, architettura, interni ecc. 

ingrandimenti ai Platino 
arlistioamente ritoooati. 

Neil' annesso negozio ogni dilettante 
trova un variato assortimento di arti­
coli per fotografia, lastre delle piìi ri­
nomate Ditte naziyuali ed estere, carte 
e cartoncini, nonché bagni e tutti gli 
accessori occórrenti ad ogni profes­
sionista 

R i n o r a z i a m e n t o 
La vedova, i figli, i fratelli e i pa­

renti tatti del defunto Oio, Batta Croatto 
col cuore veramente commosso dalle 
tante dimostrazioni d'affetto ricevute in 
occasiono. della perdita del l'oro caro 
Estinto, ringraziano tutti coloro, ohe 
con fiori, torci, o in qualsiasi altro 
modo parteciparono ad onorare la me­
moria del loro Capo, 

Sì seqtooo in dovere poi di porgere 
uno speciale ringraziamento al distinto 
dott, Giuseppe Pitotti per le cure ve­
ramente affettuose prodigate al loro 
caro Estinto. 
' Domandano finalmente venia dallo in­

volontario dimenticanze. 

Ieri sera alle ore 21 spirava nel 
bacìo del Signore l'angioletto 

AMELIA O'AROMOO 
d'anni 6 e mezzo. 

I genitori Virgilio ed Isolina, 1 nonni, 
gli zìi 0 parenti tutti ne danno addo-
loratissimi il triste annuncio. 
' '•''• Éidiù ,̂ 17 maggio 1001. 

I fnnerali seguiranno domani merco­
ledì alle ore 9 partendo dalla casa sita 
io Via Grazzano, 

La presente tiene luogo della parte­
cipazione personale. 

bu'volete'guarire 
1,̂  S niid-, le Malattie Vi'nrrcc <• il-lla, 
noli'", :'ì .-,t!'iiii:tiiio[ili urflra'i «'-ii'.a cmì-
.'ci.;iii-ii,:fl, otiicdotc istnuioiii m l'iTn'i;iio 
i; itiiuotLii privato del Dr. Cî narw Truca, 
.Uil,Tl0. Vicolo S. 7.oa0, CI, p. I. S irsli-naj, 
l'tirt-jii'ti p-r jpttfìi'a-posta piiviit'i. - Visite 
.lillii l'I lil'i II B ilallc II allo l'i. 

D'affittare 

L'ANTICO NEGOZIO 
e x GIACQMEÌ.I.S 

Vtaw.'i.a. i l f e r o a t o n u o v o - • 
Per trattative rivolgersi alla 

ditta Antonio Beltrame.. " .', 

VENA D'ORO (Belluno) 
Branda Miliosiito Uròtefapìcii' GliiiiatiGa ' 

• H è t s i 
m. 500 B. 1' m. e posto all'imbocco della 

Vallo del Cadore. 
Ittica /errouiciria TREVISO - BELLUNO 

Anno 30.0 di Esercizio 
lìirettorii .ilad. Prof. SMIUO BOAJStZ • 

ileMa Clinica Mcdìfia di Bologna 
Pì-opr. Eredi Cais. li. I iu«c l i e ( t l 

Per programmi e sohiarimenti rivolgersi alla 
Direziono. 

i] sapone ideale 
per finezia 

f e l o g a n z a , Ig l ene f 
Gli economia 

I li SattDl B o r t o n i iro\a,gl f irauo I 
' lii t FiuiE'pBll P«rriJochi»r(, Pro- 1 

m OPi, f > ; 3 : a li! i\ r^oda s nai \ 
pnni i r i S 'a t i l - ' ionl l •SI bPBnl, 

I.3B «I r-hiìo, pi'i co-it SO par 1 
f pc»la , Uà pbzi^i. .-ì.tói, fj-dncnj di I 
I porta, disila p^oj^nsiarU Gocielà | 

di procio:i> d Ttico - r.-irmiii:9ulicl 

A. BERTELLI e C. 
MILANO '• ROMA 

iGEItOVA . PALERMO! 
TORINO - NAPOLI 

l l l l L . i N O , . 1 II 

E^a 
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'ita Uiiìt " a rtnéxià ia '^^itm& à tfitfii 
0\ 4.20 \è,3à 
A. 8.atf' 12.07 

11.2S U.10 
13.15 '' If .tó. 
17.30 23.aa I 
30.33 33U)^ ,, 

'0'." 6.16' 
0. 10.46 

•»,' W.W' 
0. 18.37 
M, Sa.36 

7.43 
10.07 
16.17 

>• 17.00 
23,36 

1.20 

7.68 
10.86 
17.10 
17.86 

5,36 8.20 
8.00 11.21 

»•*•' tSP 
D. 9.33 1 

',0. 14.39 i: 
-;o; 16.56 11 
'•D. 18.39 

A. 8.25 ,ir' 
K. 9.00 1! 

sftr. 16.42 Ì9ìt6'^"--D. 10.40 
17,36 20.30 (•)». 21.36 

IC) Qtufito ti!)inoiti ^rma a Oorizia, 
jirìsao aspettare c^tta 7, Dr ,̂e awuSai 
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aniffi j;^. Ì!«s gnfiRjibimitiE^i 
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'^'Si«d^"''-'-t'4®'',^2H9 
pane.da Ebma alle 14.30 dsl giorno m-
S&it/'ftoSanffif^KreiiiS'iTlé -20.50' e fio 

uSUìir'-^'-^'-^^-Oìoiik)^ 

!.3»-' R» 
,_. "f.iO, " D. f.Ol 

•fi'M'. 13.10'(«•)«!. •••«.46 
'''•M. 17.ifl •' • D. 20.60 
liJt, 19.S8', •'• 30.94 •^.>-'•• 

('••) Con questo' trenti coirti idè il'di­
retto chtfipJti-U) Ila Milano el\é 13.i) e to<xia 

êiJUDii.'alte lO.lOt 
' 'tiVtott 8, (?io»9«a ' Udm» , 

_.^-> M. l'810 • a.eS'" 
D. -eiW' M. 6,10 ' 0,68 

I. u. 17,00 isioe , 
M. 13.80 U. 14.60 15,50, , 

, J>. ,17.30 M. 20.68, ,»(Sl.ai) 

Trttnvit a vaen 
da VHint' • et S:' " dd S. a Udtne 

ft.il. S.'T.OanitU' Danuli 8.T'. B.4. 
8.— 8.15 9;40 0.65 8.10"».^2 

11,20 11,36 'I3.0O 11.10 12.26 .i^.— 
14,60 ie.5 16.36 13.65 16.10''16.30 
18.— 18.35 18.48 > I81IO 19,36 -il.— 

5 oìlgizinfl" 

CaTa l I i i i o y 

Mii li {ll(i?IVVIl'!(i u'I'ftili Bd 
Swvlzio delle «rriere •.' • 

ttt (Hviaibai ->- Becapito ali*«Aquila 
»Nera«. via Mamni —Parteuia alle or» 

I 16,30, aruTo da Ciyidale alle 10 aiit. < 
7*T Siali*,— Recapito idem. — Fartensa 

alle 15, arrÌTo da Nimi» alle 9 circa ant, 

^i»%o'«;««'.r °; " 
Tia Foioolle — Faitenie allò S.30 ant. e 
*11« t&, arrivi da Soitegllftno alle 9.30 
e 17,30 circa. ' ! 

n»! BerUalo . ' - Recapito te Albergo 
Barn» », ria f«scplla 9,8t^o < Al Ka-
polat^ap), pentaPOSCOUB'— Arfivq alle 
10, .pa^jiiE» ^alle I6, di osm.jfuarjtedt, 
poT,cd}'e BA'ato» I " " , 

Vn XnViguàa, 1P«iHa, J^ftUnano-^ — 
Recapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
aUe 9,30 partenza alle 15, di ogni'giorno, 
AnTOMOBIU — Jletìapitopiazaals-^Pal-

manova ~ Barriera ferrovia - Partenza da 
Udine o>eil2.16 e '19, arrivo aiiPalmuoova 
oc(iJ,JL5 »,il6il54,,i , , , > ' , h' li i>i.., 
? « f owilatto,! SasOiaiLAtUraiii ^J'iBtSr 

capito <A1 Telegrafo», —Fart4iiza alle 
151 armo «Ile 9,30.,, , , , „ . , -i 

r,«s , C«^M??!s Bfi4gf(^o — „Bqeapito 

iiarlenza aub 16,30 di agra m4i;l̂ aj, 
' gio^'e* e'ktiatò.' * ' '"" " i "" "' 

?*>T«oc,SÌTJ|;iuutc,KortagIia&or,lWM . 
"—.'IHcipitttallb'4SW!to!Plrfilu*ife< -aiib. i 
'' OHUiano.i '1-̂  !A,rrivoi»l!^ 10,i"pttiftBn4a : 
' alld-lS diiogniijiuAttt^ ^ «abate. 

^^ercato'dei vatorì 
Cernerà ìli dommefWo di Udine 

Cùria mtìttb ilit ialitn ' pìMUci è^'dei eamtii 

aSHDITA fi •/, . 

. ; '/. •/. 

. » •/. 
Arìflili: 

d'Italia 

wfiTTwsmrnmrrin. 

rumi» Mui4ie«aij| 
iMittrnne 

*, *.«— . 
> HedìttrnnM 

8o6l<ti, Vén«U ' 
, ^ Obblij)f(zÌDni 
FerroT, Udiiie-Fontabb» 

tt M?r'ì^iffiìati II 

iCitMiidi/Saaw (4<', o»}, ,1,, 
Garlelle. 

Fondiaria i l*Mii« Italia 4 Vi '< 

f C a t n &, UfMiio 4 •/« 

',' !•)! tfa3„ So'dia 4«/> 
, Mto ' 't'U'f. 

Cĵ mhi (jiligqùes -'à vltlâ ^ 
Kifula (ojrp). . . • 
liondn 0)Mii)*) > 
CFfinnula {latitU), 
Atutria (ooront) 
Fialcsbirgo (rubli), 
KlOUttll* (1«>. , . 
Muta Tork (dollari) . . 
TanUa (lira tnrtlM) 

% 

1067 
• ) 7 » 

Ito 

KIOG; 

5I« 
m 

Ho" 

• i \ i i i n 

IM, i f 

'Sorga di MifdKa 
, 16 mani» ' ' 

Hi. ani a»u 103 — 
ti.tt.itU'1, -.•-' 
Id, 8 Oio 7» — 
Baaw QMMMla 39.— 
Û  dio. Il • I06ajt0 
OonmaMial* 731.—. 
.gM^tj'JW. « 9 , -
t̂ gr, Utiid. 724 -
Hadittirtnu 45Q,—„ 
Fnui<l< ,. 100 te 
Londra ..«ftlft 

Fon. B. Ita). 507,76 
Rai. Zni, 366.— 
LaniLBoHi 1628,^ 
Id, Cufonl ' 6W.i^ 
Coatr. Van, ISO 60 
Okb. Uer. Sbi.50 
Id. n. 10(0 3&3J6.>. 

3ei?i,i'L 

eiiiniir^ Ul P&rlgi 
il ' 'tè toarti» ""•'I 
g»rM»-4lV-"' —— 
•Aigcntiî a 190»" ^.V~ 

il <M * 'I8W ) *m.i-
pra>U. SOift' ,' 8; 60 

l, 40r9 i ^i^ 
SocnoyioD — .— 
Rio'l;iat6 " 1294.-
Or«dit LVénn, ''ÌOST,— 
lld<i«t»'>tsln«' 'B38.— 
TbomiottiHoDy.' 64^ .̂-
Sangoot 
Hòrd Bkpagna 
AsMKSnfV 
Cbartarad 
fia Beau» lì 

1B7,-

Baatrand 
dfolafialdi 
Oadnld 
Band JfluH 
Boodapoori 
,piM« 
Vivi Cooper 
KiBlfUon 
Tbaralr 

P 

67.— 
4«« — 
«04,— 
177.— 
112-
876.— 

178 — 

' ^ 

iMiee del NIBllllllÌMEll;Cl 
idin»!;!» ,'ifÌa|Ìe.n"bQin|i«an««t 

''Navigazióne riSetieraie Itgl 
> ' • ' " 1' "(SoiiobV rMiiaa"M«iÌo e nubattino; • - ( , • , , 
Capitale soHaìe 'É:'eO,ÓÌOfl,Ob0''-''-'Àm^fi!Q /{Vfr^^to.X-^èfiOOfipO. . 

' 1 < i i ' ' I ' I i i I n t U • l i ' ' ' \ ' . ! ' " 4 • 

-,. I j I ,1 i,,',iti""!* .w6lwJB»!j^.({ allab f.Ksi.'nu--" ' 'li'."a 
„. I, , I I 1 ̂ ociqt/i udì'NKyiga îone ^taluna a'Y.tporc 1 un', 1 . •, , 

<>»• « • ¥ » « « " I l i .Capitalo emesso e versalo'ù. il,0OO,OOO^ i>' 

< , » m . j , - . ! i . .-r . i r « . . i . , ! " » , , | T iM-il , i i ^ i I r,i|,.Li .1 I I , L / ! ' ' " l " " " ' ' " ' " / " ' 

parteELize- a,Q,-0-EJ3bTO'''i5rj£^ '"'' ' " ' ' 

le^'limEVÌqEO e BUeiflS,nAYRES 
'lé*[*'01A'(dépl)ia'ojiojiX „ ^̂  ̂  Lg V^o^ye „ 18, inaggio', 
SIBllO' •_'' ' .- ",'.',. JT Ì̂!.'0fl?4*!Ìi •¥ ' • , 
lttIC;ipj^$ISjl' pi CIENOTÌML La Teloce 1 gingilo, 
,OH>OiV»! ' . ' I' 1 I ,,. t7Svnqmi.lt.- '8,» ' 

ÎÈtrt0't;iza dk GeiioYa„per,.S.atìM^*:e 'Rfo.-Janeiro .,(|?r|̂ 0!e,)' ,,' 
li'-|̂ ^'SIUjEINO'<f904 partirà* il va^PGr>i(kiH»'>'¥o{&bo "ÌBltTA^'DI''GE1!IIOVA'„ > -
I I M I ! ~ r , i i A '̂  , I -,1 r*^ •• • • • • ' r ., , - , i , r , , > , , n ,< i l ' ^ I' 

per NEW^YORK " 
VAl'OUE Compagiim 

., C a M m^f 
' , 1 1 1 1 1 1 / 1 . 1 1 ' • 

23 maggio 
' 6 gnigno 

13, » ' „ , . 

l a 1 '.il 

. Partei^za pòstale'Jda 'GENOVA per l 'AMBRICA C E N T R A L E 

,.i,.„il'i»Giugno, 1904 - cqì piifd8feìt](o de^l^, Yelòj^d <'Centro America^„ 
I , ', , 1 , , , ni I , ( " 1 1 1 " 

Xine» 
l i i luea d a 4>«i!tava >|t«r Bocnltiitì e IIonir-KanK 3ti]ff41 i mupii, ,, , , ,, 
da Taneiia per lUUaaSAiidUal'tf^si lSf'gU)rai.'ÙA'VBXSBÌin,gioó>iO,jmiaii.' , 

Con viaggio idiratto fra (Hriiid™ e Alessandria noli'fiidaS,. •' ' " 
'",, KM, — Coinoidonze obii loi ìUc ilosia, Jlcrohii,yje| Mong-Kongi'con pirtèn/e 'dii Genova.'"" 
I t PifflSENTB ANUqjjLA IL PHECEDENTB (Salvo vaiiaziofl). ' „ I ' ' " • . ' ' - • ' • . • 

<'~'^ ' ' T p a i t a m e n t o insupépab i i e - llluminazioriie^'ele^pjl'c^ ' | , | , ' ' / 
- S accettano |iasAaisai9i*i e ntfJr'tBt peî  o|'u!il'Qdè[d''À'p/ii'̂ 9' c[eli'Aài-||atifo '̂Mar Nero, Mediterranée i, pi^r.tutttt ,ie,, 

Mji))eet,.««éroiÌ8te dalla Sooietii -'nel! IVfa'r tidesó'.'lÀdt'e CHfna oil,'estremò Oriente e ner-, ie iiÀuvRPIcbQ à.a\ Hwi 
.TBIieFOHO H. 3'>S4 , ""''e'del'Sttd^S'Àméri'ia tìpnUfalb:";-; : ..,.,^ TEbEFONOiiN.'af34 . , 
-; Per cornspoadeozs' Caaslift pq^tf^fj*,92i,.,f ^1 tf{^fgrapìp)i:,^t)fóanon«,iioppn'rei'J^^preV'Udme 

, l̂ 'er 'informazioni ed imbarchi passeggieri e ,merc i rivolgersi ai'Raiirii'è^'ntante ' 

lrì;,U01NE signor PÀR£lpr!\ANTQNró - Via Aquileja î . 94; ; ; 
m 

eURA PR 
La stagione di primavara è la migliore per la cura tèndefnte 

'a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolali© cosi lo sviluppò, e fa 

, cpnaervaziono 'dei Capelli e della Barbtt e la preparazione 
j'moglio indicata a tale scopo è la , " " 

, i , , , t . . I . . . 1 ' ' 1 

M« 

C)ìfiÌltl!«A>tH{'20ME, 
con iibtLnu t-i)t'iiiftl,e o rbn iAìtttt,riG di pJ'ImiKsiinn 

quftUibQL'iî ito sopn |i,n,,p(Hsniitt) Vi'tiMAcp rlj[cnt»ralope 
iWÌ fiisUmvi Ctip Urta», K'̂ '̂ R i* ini hrjl/Me VirtfréseaHie o 
limpido ed iiit(Jtflmonlo cpmpoiln di sftìjtKnyp \cfi(»tflli, 

npu t'p̂ inìjn, il̂ cojoi-e'dl*! «̂ mt-lH o lic* (inpiMliiro , 
Jp oftihilî  pfp.m -̂tijrai l>sa lui iJato rnnlta-ti tiA-f^ 

y mediiitijjijjt̂ ôiidyĴ iflQnlissirìii'AnL'fip" qliatìHa'là ̂ ^ 
fT,?*'i9i4lutaH Riocn*U(̂ ra dei cupblU bri fortlàsihm. *\ 

.'A OUSA ("RIMA orLL̂ ouRA f„'iti""Ì,o,vr|chlierq^ purii ' lìiai'B 1'A! o cK «.'i o ' <*' 
CHlNiliJA-iWIGOHE e'.ô o.̂ l oritar^ Il pprl<Dlo''ite!lti'cveiitnaI8 cadilth di'esai'o 
di viidftill ,iml>laiiclilj;si. U^a, qoja «pjjlDiazIMDTffnuove- la forfora' e di kl eàpi'lii 
111], magnifìoo luflti'o. , j , , ' ' ' , ' \ ; ''i' 
,„ ' ," ,„ „ Si ienfit t!* luta ii-hirmaclsli, Dre^^Uf/'t' ProftìrtHiHi, ' ' ' 

OJpositoiCJBnavftlr div, MiItìONE & G. Y(I^ forino ^'j^T^Z,'^ìUnìi. 

SCIROPPO f i&liÌAN0 

. I iftjf 

'i Mereatùvecchio * Via Cavour 

, Gî andffqgO, a,ìfior\ |mento 

:, CARTE ìpei-i BACHI, 
' ' fimpasko iporo)' ' 

;;',CAB.Tilf)Bm[peF'tèlHtì 
e boliettari'peo vendita bo,i/.oii 

'..".. PHEZZi ONésTISSIIVri • ' 

uni*'. 
11 l l l l l J -

1 ' , < t , tot n i 

j ' ' > ! ' ' lu'f 1 

1 l ' M j i s i n n 

l A n i tìitlOGl 

É 

Carlolérie ; pAliOUSC^I'^ 
fìJSBnDatoveoDhio j-rr^ ,Cavour, 3 4 

%l III 1.11 I M^l ip PIMUIIMI^I 

6RANDE'' DE'PÒSITO CARTE'-
fino ed iirdifiarll;', à macchina ad a mano 

d* «crivero, d* 9tumpa, dà im^alUiggld, o 'p^i' 0gni''altr'o'n8o', • 
> Oso»lii'iiillfc««n)aelltBÌiria ,p. 4}' ̂ >*<!?0?».'-' '" ' 

Lî vorl tipografici » pub 
bbottonijich'i 

)lie&zioDi {('ognii genere. 
e dinliisso 

0(1 iridu8{i;ì»lj,ja prezii, dì Ijij'jfk 

.1 iFOaNliT,U,R<k 

' 1 J 111 I I -
, ,stervi*iR 

Stampati pey 4-n5«ji!Ùstri[ziqiù ] lubbtioho *' pnvUto! éòinmetoitéU 
dbnc6iTétìj;ai- ' "''•' 'i, JI'.I a 

ppr Myrnoip} ^?))̂ Jj9,|IjtìjtnJi,'dî oKlucai!ion6, Ot^ra Pie, Uffldi','6Éft 

aò<ì'a'i;'a6o. 

Tnrr-'ivrfi T -'rtv-^—Tf 

^Signore !!! 
IJ, HI) 

l , l l 

l'alti'!"!!! un c'oWe'litliaiKia dorato sono i più beli! perclì6 Questbl ridona < 
'llF'fàSctnJy" dolfa lielltóa,'̂ ed \̂V questo ' ìcop»- rispondi)' splendidamenie' la 
T i g l i o s a ' ' " " '"• f ' , Il , , ' , ' . ( ' , ; OIK mm 

nnocua, 

,, ,, prppariltà dalla Prèiìi,'P^fniùeria '" w;, I ' 

s Silvatora, 4826 5-Venezia • i , i, i n 

( '-'i^^i^àmf'ém questa ' spccuil'it^'si Ì4 iii capelli li'(uff ' 
IjcllA b niiljiralè''colore blond'ò « f a di'modsi," '" 

\iene ioi"'3peòìalui('ntir l'acffoinandats ' a''ijliellè'i 
ti Signore 1 11 cnii'cApeili'bionllì'tendilooadioscurararìti 

I. meDtrr coluse'^delle'luddeltanapeoialità ai avri'ili 
I mpdò di c( Qsiìtvarli sempre i più) 4inipatii;o.Ai.b(l sv^v 

lore b l o n l o «i-o, nt.i-jiin '.lini, .miq«i/|:̂  
altre tntl i si Nazionali ciie Estere, poiciiè la più 
e ia più a buon mercato, non ~ costando che iole 

j^^anchqdo proferirsi j l l e , 
<una,̂ Ya pi'à'di siriiro allettò' „ .,. r--i- -;--. — — 
»'60 àll4 liottiglia'éloffShlaoiérite'conf izldniita o'floii rel,it'vtf istrùiiJtóe.i '' 

iltt^pniiKti In iDttl^Kipresiotii'Aijiipqi^^riliiopq |4el,gloru^l/; ti 

BBi"Ti'T-w?fpr°Tr^ 
' " F - ^ i i w i i i ' i i r t " . , ì " i " r " M ' i - , i I!, ),Mi " . i l I 1,1, I I ' ^ I I I ' , l ' i ' ' " " , " ' , ' ' ' ' \ ' " ; ' " • • 
iVoii isonllo in alcuna Fafis^qaopua nà p(iM)?»<atoi<arf.,of'?««a Espos^m^f ^anie la<'^ua'drmafàssiauma,ofìl,-bhtd 

l u u » il m n j u j - i i i 1 11,1111 l ib i l i |i,.'l " l ' i l . l ' l . l l , ! l l . ' l i ' ' , i „ i j ' ' 
J l > i i ^ | i ; t r n j l f > . - , 

• mwt )iPR**)*ffi*!SPJ?MJi,1?i!iWeco«^<Mil i l e i inilaiiieaidi lov» rr i^Men/a 

iK i iSOTOTTiTBSSSSa^ 
iifii 

-'ino 

liÉBiI « tlllfilii ,11 'ifig 9 
t i s i i » l i »nmb ìio»ixiiflmamm& 

.^J-iL. 

• I i Il^il'l llK 

t lHl l i i 'T 'ilil 
l i io t / j , 
l l . l l , 

> Jili-an 

I , n , 1 >Vi 

II lini li \ iljij 
n u m i J4I 1 
,i<'l i p i i . T 
i iMi. I / o i ' i V 

u u l u . l i i i 

H , , i u „ u i A 
llllli 'liilUi , 

,'•1 ' * S ' " 1 
i l , ( l raiDil 
, « . i n r i .jU 

PciV^f. 

n i i i i i i i i l 

• • i c e t t Q 

irenze 

l,|l|IIH l i *T'|,»,r'i •,, , r 

i l l'rof'. • lu irTi ivcntarè , 
1 (|ui%i c a u t ì u n a t a . 4 a l 
- Via Pandol&ni ' FIBSIfZB 

ll!ltl\Sli."l 

•Id'l i l d i p 
U iJ'lUf" , 

"tì>ifiti)mi 
9i«!^III110!l | j , l , i j l i» 

KII — liijii « i i i ' m 

uiV „--| ^ . r i v i 
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